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SerrLEME:NTo ALLA « GazzeTTA CFrielau: » N. 347 vEi, 25 61r-
oxo 3935 NITI:

hollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento dei premi n. 38:
Consorzio per la strada Gargnano-Riva, in Brescia: Obbli-
gazioni estratte il 15 maggio 1935. - Società anonima nazio,
nale « Cogne » in Torino: Elenco delle obbligazioni « Cogne »

P serie sorteggiate nelle prime cinque estrazioni e non an-
cora presentate al rimborso il 25 maggio 1935-XIII. - Obbli-
gazioni « Cogne » sorteggiate nella 6. estrazione del 25 mag-
gio 1935-XIII. - Compagnia fondiaria regionale, in liqiiida•
zione, in Roma: Obbligazioni serie B, sorteggiate nella
6. estrazione del 23 maggio 1935-XHI. - Ente autonomo
Fiera campionaria internazionale di Alilano, in 31ilano:
Obbligazioni sorteggiate il 21 maggio 1935-XIII. - Società
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gazioni a per cento, sorteggiate nella la estrazione del
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LEGGI E DECRETI

IÆGGE 4 aprile 1935-Xiß, n. 976.
Conversione in legge del It. decreto-legge 4 ottobre 1934,

n. 1801, che accorda alla Società anonima per la ferrovia del•
l'Appennino Centrale (Arezzo Fossato) un sussidio straordinario
di esercizio.

Y1TTOnlO EMANi'ELE llI

PEII GRAZlA DI DIO E PER VOIDNTÃ UELI.A NAZI NO

RE D'1TALIA

Il Senato e in ('ainera dei deputati hanno approvato:
Noi al,binino sanzionnto e troinulghinino lunnto segue:

rirlicolo unico.

E' concertito in legge il H. decreto-legge 4 ottobre 10'11,
n. 1801, che accorda una Societù anonima per la ferrovia del.
PAppennino ('entrale (Arezzo-Fossato) un sussidio straor-
ilinario di esercizio per il semestre P luglio - 31 dicem-
bre 1931.

Ordinialno che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno fl'Italia, inandando a chinuque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile HI35
.
Anno Xlli

VITTORIO E31ANGELE.

311 ssouxi - Ikxxi -- DI RErcL.

\bH, 4 Unardosigi/U: SOLMI.
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LEGGE 18 aprile 193õ-XIII, n. 977. LEGGE 24 aprile 1933-XlII, n. 979.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 17 gennaio Conversione in legge del R. decretodegge 2 dicembre 1934,
1933-XIII, n. 28, che autorizza la Cassa depositi e prestiti a rile= n. 1961, che modifica gli articoli le 2 del R. decreto legge 2 no.
vare i mutui concessi dal Consorzio di credito per le opere pub- vembre 1933, n. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 1934,
bliche all'linte edilizio per i mutilati ed invalidi di guerra. n. 367, che disciplina la importazione, la lavorazione, il deposito

---
e la distribuzione degli oli mineralì e dei carburanti,

YTTTOR1O EMANCEl2E HI

PER UllAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE D'ITALlA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo anzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il It. decreto-legge IT gennaio
3033-X111, n. 28, che autorizza la Cassa depositi e prestiti
a rilevare i mutui concessi dal Consorzio di credito per le

opere pubbliche all'Ente edilizio per i mutilati ed invalidi
i guerra.

Ordiniamo che la presente, muniin del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti

delltegno d'Italia, nmndando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 aprile 1933 - Anno NIII

VITTORIO EMANUELE.

31USSULINI - DI REVEL - RAZZA.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI,

LEGCE 24 aprile 1935-XIII, n. 978.
Conversione in legge del Ilegio decreto=legge 27 dicembre

1934-XIII, n. 2277, concernente il trasferimento ad altri Enti

del compiti assistenziali già svolti dall'Associazione nazionale

fascista ferrovieri, il riconoscimento giuridico dell'Opera di pre=
videnza a favore del personale delle Ferrovie dello Stato, ed i

provvedimenti relativi alla gestione dell'Opera stessa.

YITTORIO E3IANDELE III

PICR GI'AZlA DI DIO N PI:lt YOIA NTÃ DELLA NAZIONE

RE D'JTALIA

Il Senato e la Onmera dei deputati hanno approvato;
Noi al,biamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 27 dicembre

3934111I, u. 2277, concernente il trasferimento ad altri Enti

dei compiti assistenziali già svolti dall'Associazione nazio-

male fascista ferrovieri, il riconoscimento giuridico dell O vera

di presidenza a favore del personale delle Ferrovie dello

Stato, ed i provvedinienti relativi alla gestione dell'Opera
stessa. .

Ordiniamo che la presente, uninita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d']talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 24 aprile 1033 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

MrssouNi -- BENNI - DI REVEL.

TITTOHlO E.ilANUELE III
PEl: GIIAZIA DI DIO E l'ßlt YOLONTÀ lÆLLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Il Senato e la Caniera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo un¡co.

E' convertito in legge il R. decreto legge 2 dicembre 1034,
n. 1961, che modifica gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge
3 novembre 1933, u. 1741, enhvertito nella legge 8 febbraio
193‡, n. 367, che disciplina l'iniportazione, la lavorazione,
il deposito e la distribuzione degli oli niinerali e dei carbu-
ranti.

Ordiniamo che la presente, monita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 24 aprile 1935 - Anno X111

V1TTOR1O E3L\NUELE.

ÏUSSUIANI -- SOL311 -- Ûl REYEL.

Visto, il Guardusifi/II: SOLMI.

LECCE 24 aprile 1033-XIII, n. 980.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934·XII,

n. 2053, concernente le modificazioni all'ordinamento gerarchico
ed alle piante del personale degli ullici delle Ferrovie dello Stato
(escluso il subalterno).

YITTORTO E3L\NUELE III

PEli GILtZIA DI Ola E PER YGLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato•
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-leg:ge 38 ottobre

TD34-X11, n. "033, concernente le modilicazioni alPordinamen-
to gerarchico ed alle piante del personale degli uffici delle
Ferrovie dello Stato (escluso il subalterno).

Ordiniamo che la presente, uninita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uf ticiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Rossore, addì 24 aprile 1983 - Anno XIII

VITTORIO E31.tNL*ELE.

31rssousi - Boxx1 - Di REYEL.

Visto, ¿t Guardosigilli: SOLMI.
Visto, il GUOrdadigilli: SOLMI.
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LEUGEN aprile 1035-XIII, n. 981.

Conversione in legge del Ilegio decreto-legge 21 gennaio
1935=XIII, n. 106, per la proroga del sussidio straordinario di

esercizio accordato alla Societå anonima per la ferrovia dell'Ap.
pennino Centrale (Arezzo=Fossato).

VITTORIO E3fANCELE III

PEn GRAZIA DI DIO E PElt Y0LO.NTi DIELA NAZIONE

IIE D'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulglgiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il II. decreto-legge 21 gennaio
1035-X llI, n. 100, per la proroga del sussidio straordinario

di esercizio accordato alla Società anonima per he ferrovia

dell'Appennino entrale (Arezzo-Fossato).

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti

del 1:egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e tli farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Ilossore, addì 21 aprile 1933 - Anno XIII

LEuf.E E maggio IDENITI, n. 983.
Conversione in legge del II. decreto=legge 5 marzo 1935,

n. 184, concernente la nuova disciplina giuridica dell'esercizio
delle professioni sanitarie.

VITTOlllO EMANEELE III

PER GI:AZIA Ill DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONU

JtE IPITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proniulghialno quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 5 marzo 1935,
n. It4. concernente la nuova disciplina giuridica dell'eser.

cizio delle professioni sanitarie.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 maggio 1933 - Anno XIII

YITTOltlO E3fANCELE.

3lvssouxl - 801311 -

Un VECCHI DI ŸAL CIS310N.
Viso, il Guardrolyilt¡: Sona.

YITTOllIO EMANUELE.

31cssoust -- Ik:NNI -- 14 IIEVEL.

TMo. Il Guardasifilli: SQL311.

LECCE 27 maggio 1935-XIII, n. 982.
Conversione in legge del Itegio decreto-legge 28 febbraio

1935=XIII, n. 212, concernente l'istituzione del posto di direttore
dell'Istituto di sanità pubblica e di un posto di assistente di
chimica nel Laboratorio di fisica.

VITTORIO E3lANEELE III

PER GftAZIA DI DIO E PEft YOIANTA DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi aLbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il liegio decreto-legge 28 febbraio

1933-XIII, n. 212, concernente l'istituzione del posto di diret-
tore detPIstituto di sanità pubblica e di un posto di assi-
stente di chimica nel Laboratorio di fisica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addì 27 maggio 1905 - Anno XIII

VITTOltlO E3IANCELE.

LEGGE 27 maggio 1935-XIII. n. 984.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 28 febbraio

1935=XIII, n. 165, concernente variazioni allo stato di previsione
dell'entrata, a quelli della spesa dei vari Ministeri ed ai bilanci
di Aziende autonome, per l'esercizio finanziario 1934=35, nonchè
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione dei Regi de=
creti 21 febbraio 1935=XIII, n. 153, e 28 febbraio 1935=XIII, n. 170,
relativi a prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impre·
viste dell'esercizio medesimo.

VITTORIO EMANEELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E I'EI: VOLONTA DELLA NAZIOND

IIE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

I
Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge SS febbraio

1935-XIII, n. 165, concernente variazioni allo stato di pre-
visione della entrata, a quelli della spesa dei vari Ministeri

ed al bilanei di Aziende autonome, per l'esercizio finanziario
1934-35, nonchè altri indifferibili provvedimenti; e sono cou-
validati i decreti Reali 21 febbraio 1933-XIII, n. 153, e 28

feLLraio 1935-XIII, n. 170, con i quali sono stati autorizzati
prelevamenti dal Fondo di riserva per le spese impreviste,
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle finanze per l'esercizio medesimo.

Ordmlamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti

del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi ST maggio 1935 - Anno Nlli

VITTOIIIO EMANUELE.
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LEGGE 27 maggio 1935-XIII, n. 985.
Conversione in legge del Itegio decreto-legge 17 gennaio

193&XIII, n. 27, concernente la determinazione della durata del
contributo costituito presso la Cassa depositi e prestiti col 11. de•
creto-legge 25 ottobre 1924=II, n. 1944.

VITTORIO EMANEELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R: decreto-legge 17 gennaio
1935-XIII, n. 27, concernente la determinazione della du·

rata det contributo costituito presso la Cassa depositi e pre-
stiti col IL decreto-legge 25 ottobre 1921-II, n. 10-11.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lioma, addì 27 maggio 1935 - Anno XIII

REGIO DECitETO in maggio 1935-XIH, u. %7.
Autorinazione al comune di Varazze ad applicare le imposti

di consumo con la tariffa della classe E.

VITTOlGO EMANUELE III

POR GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ ITITALTA

Visto il R. decreto 12 aprile 1934, n. 807, col quale il co.
mune di Yarazze è stato autorizzato ad applicare fino al 3L
dicembre 1934, le imposte di consumo con le aliquote stahi.
lite per la classe E, a' sensi dell'art. 28 del testo unico per
la finanza locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre
1931, n. 1175;
Yista la domanda avanzata dal detto Comune per ottenere

la proroga della snaccennata autorizzaziotie;
Edito il parere della Commissione centrale per la finanza

locqle :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le tinanze, di concerto col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Varazze è autorizzato a continuare ad ap-
plicare le imposte di consumo con le aliquote stabilite per
la classe E.

VITTORIO EMANUELE. Ordiniamo che il presente decreto, mnnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

MussouNI - D1 REVEL. CretÏ del Regno d'ItalÍn, RInndandO R ChiBRQue SpfÍÍi di OS-
servarlo e di farlo osservare.

YlMo. Guardasigilli: SoLui.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 27 maggio 1935-XIII, n. 986. VITTORIO EMANTELE.
Inscrizione nel quadro del Itegio naviglio deMa mototorpedi=

niera « Stefano Türr »• McssouxI - DI REYCL.

Visto, il Guardosigilli: SDLin.

VITTORIO E3f ANTELE III Jugistrato alla Corte dei conti, ad<ti 18 giugno 1935 - Anno XIII

Pl2: Cli tZIA Of IRO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE
Alli del G0tertio, registro 361, (Oglio 107. - MANCINI.

RE D'ITALIA

REGIO DECRETO 1° aprile 1935-XIII, n. 988.
Sulbt proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- Approvazione dell'Accordo regionale concernente i radiofari

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma- marittimi, stipulato fra l'Italia ed altri Stati in Bordeaux il

rina ;
28 aprile 1930XII.

Abbiamo decretato e decretiamo:

La mototorpediniera in ordinazione presso la ditta Costru.
zmni meccaniche ed aeronautiche di Marina di Pisa, è in-

scritta nel quadro del naviglio da guerra dello Stato assu-

meado il nome di « Stefano Türr ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronut, addì 27 maggio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANCELE III

PER GRAZLi M DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

ItE lilTALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Itegno;
Udito il Consiglio dei 13Iinistri:
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, per le colonie e per la marina, di concerto col Mini-

stro Segretario di Stato per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

YlTTORIO E3lANCELE. Articolo unico.

MussouNI. Piena ed intera esecuzione è data, nel liegno e nella Libia,

Visto, il Guardasigitil: SOL3II.
e con efetto dal 1° gennaio 1933, all'Accordo regiolulle con-

n,wistrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1935 - Anno XIII cernente i radiofari marittimi e stipulato fra l'Italia ed altri

Atti del Governo, registru 361, 109IÍO 102. - MANCINI. Stati in Bordeaux il 28 aprile 1931.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del liegno d'1talia, nuindando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

J)nto a lloma, addì P aprile 1933 - Anno NITI

.VITTOllIO E3IANUELE.

MussouNI -- BENNI.

Visto, il Gitarriosigilli: Sonn.
11egistrato alla forte de¿ conti, addi in giugno 1935 - Anito ÏIII

Alli del Guterio, registro 361, foglio 1. - .31ANCINI.

Arrangement régional concernant les radiophares maritimes.

Bordeaux, le 28 avril 1934.

'Article 1.

OnaEr.

Le présent arrangement régional est coneln, conformémeut
à l'article 13 de la Convention internationale des télécommu-

nications de 31adrid, 1932, entre les Gouvernements et Haute

Partie contractante ci-après désignés et représentés par les
voussignées: Espagne (y compris la zone espaguole du 31aroc

et diverses dépendances espagnoles); France ty compris l'Al-
gérie); Italie (y compris la Tripolitaine et le Cyrénaïque);
Maroc (Protectorat français); Portugal (y compris diverses

possessions portugaises); Tunisie; Conimission internatio-

male du phare du Cap Spartel.
Il a pour but l'organisation des émissions des radiophares

maritimes, fonctionnant dans la haude de fréquences de USS
& 320 ke/s (1052.6 à 037,5 m), qui sont ou pourraient être
établis dans la région s'étendant:

d'une part, sur l'Océan Atlantique, depuis Pembouchure
ele la Loire, en France, au nord, iusqu'à la frontière méri-

dionale du Rio de Oro, en Afrique continentale, an sud, en y
comprenant les groupes insulaires des Acores, de 31adere, des
Canaries et du Cap-Vert;

et, d'autre part, sur les eûtes continentales et insulaires
de la 31éditerranée oeridentale, en Europe, jusqu'aux côtes

de l'Italie et des dépendances italiennes bordant l'Adriatique
inclusivement, en Afrhyw, jusqu'à la frontiòre orientale de la
Cyr naïque.

Article 3.

RADIOFRÊQEENCES.

Pour la partie de la zone géographique intéressée par le

présent arrangement, et qui est comprise en même temps dans
la région européenne telle qu'elle est détinie au § 7 de l'ar-
ticle i du règlement général des radiocommunications de

Madrid, c'est-à-dire pour la partie située au nord du paral-
lèle 30° nord, les radiofréquences utilisées pour les radio-

phares maritimes sont les suivantes ;
Onde A 201,5 kc/s (1029,2 m)
Onde B 294,3 ke/s (1018,7 m)
Onde C 207,5 kc/s (1008,4 m)
Onde D 300,5 kc/s ( 998,3 m)
Onde E 303,5 ke/s ( 988,5 m)
Onde F 30G,5 kc/s ( 978,8 m)
Onde G 300,5 ke/s ( 969,3 m)
Onde H 312,5 kc/s ( 900,0 m)
Onde J 315,5 kc/s ( 950,9 m)
Onde K 318,5 kc/s ( 941,0 m)

Pour la partie situ e dans la région extra-européenne w t-

à-dire au sud du parallèle 30" nord), les ondes J et K ne -r

plus employées. Les radiofréquences a utiliser dans reise

partie comprennent les ondes A à H ci-dessus et les deux
ondes suivantes:

Onde A" 285,5 ke/s (1050,8 m)
Onde A' 288,5 ke/s (1030,0 m).

Toutefois, l'onde de 300,5 he s (908,3 m) est partout voor-
vée pour permettre d'effectuer des essais et des expériences.
Le mode d utilisation en est indigné à l'article 11 ci-après.

Article 4.

CISSANCES.

La puissance de chaque radiophare sera réglée de facon
qu'il soit possible, en tout temps, d'obtenir de bons relève-
ments a la limite de portée indignée, en utilisant un radiogo-
niomètre du type normal des navires.
En dehors des cas exceptionnels, et sons réserve de 1°absen-

ee de brouillages, la valeur de l'intensité efficace du champ
de l'onde modulée à la limite de portée est fixée à environ
75 µV/m dans la région européenne et 100 µV/m dans la
région extra-européenne.

'Article 5.

FRÊQEENCES DE 310DULATION.

Les fréquences de modulation sont les suivantes:

Groupe I Groupe Il Groupe III Groupe JV Groupe V Groupe VI
f'.umcTúnisTIQUEs DEs iniissioxs ons Irininen.tuEs.

Les Gouvernements et 11aute partie contractante enumérés
ci-dessus s'engagent à donner aux éntissions des radiophares
maritimes qu'ils ont établis ou seraient amenés à établir
dans la région détinie à l'article 1, les radiofréquences, les
portées maxima, les fréquences de modulation, les horaires
ele fonctionnement, les compositions d'émissions et les lettres
indicatives figurant dans le plan qui constitue l'annexe I an
présent arrangement.

335 c/s 376 es 423 c¡s 475 c/s 535 c/s 600 es

670 ejs 752 es 846 ejs 950 es 1070 c/s 1200 c,s

1005 c|s 1128 c|s 1269 c/s

Un groupe déterminé de fréquences est attribué à chaque
radiophare. L'administration dont relève ce poste peut lui
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donner Pune quelconque des fréquences de modulation appar- Série de traits de 1 see. sépares par
tenant à ce groupe. Il est toutefois recommandé de choisir, des silences de 0 see. 25 environ, se
si d'autres conditions ne s'y opposent pas, Pune des fréquen- terminaut éventuellenwnt. par un

ces les plus basses du groupe considéré. trait plus long, et suivie d'un si-
lence . . . . . . . . . . . durée, 20 s'ec. environ

Article G.
Unree du groupe 30 secondes.

Hoimin:S DE FONCTIONNlOIENT.

La durée maximum d'une émission est de 2 minutes, moins
un silence d'une durée d'environ 10 secondes destiné à viter
la superposition des émissions successives des radiophares
d'un m me groupe.

a) Fonctionnentent de tentps de brume. La période de si-
lence entre les émissions d'un même radiophare par temps de
brume est de 4 minutes, plus la durée de 10 secondes dont il
vient d'être question.
L'intervalle de temps entre les commencements de deux

émissions successives d'un radiophare déterminé, par temps de
brnme, est donc de ß minute.
Les radiophares fonctionnant, par temps de brume, entre

les minutes 0 et 2, G et S, 32 et 14, etc., sont dénommés postes
à temps de transmission J. Ceux fonctionnant entre les ini-
nutes 2 et 4, 8 et 10, 14 et 10, etc., sont dénonimés postes à
temps de transmission 2. Ceux enliu, fonctionnant entre les
minutes 4 et G, 30 et ]2, 10 et JS, etc., sont dénominés postes
à temps de transmission 3.

b) Fonctionnentent de tentpa clair. Par temps clair, les
radiophares fonctionnent, s'il y a lieu, une fois au plus par
emi-heure. Chaque fonetionnement comprend au maxinium

deux émissions consécutives de temps de brume d'environ
2 minutes chacune, telles qu'elles sont détinies ci-dessus.
Les radiophares peuvent ainsi fonctionner, par temps clair,

avec le même horaire que par temps de brume, entre les mi-
untes 0 et 12, 30 et 42 seulement, pour les postes dénommés a

dans la dernière colonne de l'annexe I. Les postes dénommés
b fonctionnent de même entre les minutes 6 et 18, 36 et 48;
ceux dénommés e, entre les minutes 32 et 24, 42 et 54; ceux
dénommés d, entre les minutes 18 et 30, 48 et GO; ceux dé-
nommés e, entre les minutes 54 et 0, 24 et 36.
Toutes les stations doivent être commandées par nne hor-

loge ou nu chronomètre assurant l'exactitude des horaires de

fontionnement.

Art. 7.

CO31POSITION DES Ê¾IISSION.

Pour les radiophares à royonnement circulaire, chaque
émission comprend un ou deux groupes de signaux, chaque
groupe durant une minute et nyaut la composition suivante:

Lettres indicatives du radiophare re-

p tées au moins 3 fois
. . . . .

Série de traits longs
Lettres indientives du radiophare ró-

pétées au moins 3 fois . . . . .

Silence
. . .

durée 10 sec. environ
» 30 » »

» 30 » »

» 30 » »

Durée du groupe 60 secondes.

Unns le cas de radiophares à ravannement circulaire syn-

chronisés avec un vibrate,ur sous-marin, chaque emission com-

porte deux ou quatre groupes <le signaux radioélectri<pies,
chaque groupe durant °:0 secondes et ayant la composition
suivante:

Lettres indientives du vndiophare ré-
pétées au moins 2 fois . . . . . durée 10 seta environ

Article S.

IÆTTitES lNDR'ATJYES.

Les lettres indicatives enractérisant chaque radiapliare sont
celles figurant dans le plan spli constitue Pannexe I au Jaú-
sent arrangement.

Article 0.

PALlTÑ DEN ONDES Ê31ISES.

Les tolerances de fr quences applîcables aux liouveaux va.-

diophares sont celles tigurant à l'appendice 1 du Règlement
général des radiocommunications de Madrid.
Pour les postes actuellement en service, on s'efforcera d'ob-

tenir, dans Pavenir, que la même tolúrance de fretplence soit
respectée.
En ce <pii concerne la modulation, la profondeur doit être

d°au moins 70 g.
Les harmoniques de radiofréquence, ainsi que les harmoni-

ques de modulation des nouveaux postes, devront avoir des
intensités inférieures aux limites qui seront tixées par la troi-
sième réunion du Comité consultatif international des radio-
communientions (C. C. J. It.), à Lishone.
Pour les postes existants, on s efforcera de ne pas exeúder

les mòmes limites, dans l'avenir.

Article 10.

RADIOPH.UŒS NON 0031PillS DANS LE PLAN.

Aneun nouvean radiophore [autres (pie ceux inelns dans le
plan de l'annexe I ou ceux fonctionnant sur des fréquences
situées hors de la. bande de 200 à 320 ke/s (1034,5 à 037,5 m)
dans la région européenne, et de la bande de 285 à 313 ke, s

(1052,6 à 052, 4 m) dans la région extra-curopéenne) ne sera

établi dans la région géographique que concerne le présent
arrangement, sans qu'un accord mutnel préalable sur les bon-
ditions dans lesquelles ce radiophare fonctionnera soit inter-
venn entre toutes les administrations únumérées à Particle
13 ci-aprés.
La mûme procédure sera employée pour toute modifiention

qu'une administration aurait ù proposer, conformément à

Farticle 13 ei-après, au présent arrangement ou au plan de

son annexe I.

Article 11.

EMPLoi os L'oxos DE 300,5 xc/s (008,3 m).

Cette onde, qui n'est attribuée à aucun radiophare en ser-

Tire normal, est réservée pour les essais et recherches. Les

administrations énumérées à l'article 13 ont he latitude d'iu-

staller des radiophares maritimes de toute espèce sur cette
oude. Elles doivent aviser de cette installation les autres

odministrations enumérées au même article, en leur indi-

Unaut l'emplacement des postes, la puissance, la, nature des

ondes qu'ils émettent et, si possible, les' caractéristiques de

leurs émissions et les programmes des essais effectuém.
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Ces postes ne devront, toutefois, pas provoquer de brouil. la Convention internationale des t locommunications de Ma-
Irges des émissions des ra liophares tigurant au plan de l'au- drid, 19:U, et le Reglement général des radiocommunications
nexe I y annexé demeurent en vigueur.

Article 12.

CAnAcTúnisTigces oEs usolocoxicaiñTnEs. Article 13.

Les Contractants sont d'accord pour recommander qu'en
vue d'utiliser au mieux les émissions des radiophares telles
iu'elles sont fixées dans le plan de l'annexe I, les radiogo-
niomètres installés à l'avenir sur les navires aient des ca-

ractéristiques se raspprochant autant que possible de celles

indiquées dans l'annexe II au présent arrangemeut.

Article 13.

PROCÉDERE POUR LES MODIFICATIONS ÊVENTCELLES DES VALEERS

NT3fÉRIQUES FIGURANT AU PRÑSENT ARRANGEMENT ET POUR LES

MODIFICATIONS DES ANNEXES I ET II.

Les valeurs numériques (intensité du champ à la limite de

portée des radiophares, radiofréquences utilisées, fréquences
de modulation utilisées et profondeur minimum de modula-

tion), figurant au présent arrangement, pourront être modi-
tiées par accords directs entre les administrations suivantes:

Pour l'Espagne (y compris la zone espagnole du 3Iaroc et les
dépendances espagnoles intéressées) :

3Iinistòre des Travaux Publies (Direction Générale des

Ports) et Direction des Colonies et du 31aroc, à 31adrid.

Pour la France:

a) France métropolitaine:
3Iinistère des Travaux Publics (Direction des Phares et

Dalises), à Paris.

b) Algérie:
Gouvernement Général de l'Algérie (Direction des Tra-
vaux Publics), à Alger.

Pour l'Italie (y compris la Tripolitaine et la Cyrénaïque):
Ministère de la Marine, à Rome.

Pour le Maroo (Protectorat français):
Direction Générale des Travaux Publics, ù Rabat.

Pour le Portugal (y compris les possessions portugaises in-
téressées) :

Ministère de la 31arine, à Lisbonne.

Pour la Tunisie:

Direction des Trasans Publies, à Tunis.

Pour la Commission Internationale du phare du Cap Spartel:
Ladite Commission, à Tanger.
De même, les annexes I et II pourront ûtre modifiées par

accords directs entre ces administrations.

Article 11.

'APPLICATION DE LA ONVENTION INTEl:NATIONALD

or:s TELEcuanicNIcsTIONs DE 3IAnnio (H):32).

En ce qui concerne les matières qui ne sont pas r Alúec dans
la présente Convention, mais qui se rattachent à son objet.

DrBÊE DC VALIDITÊ DE L'ARRANGE3IENT.

Le présent arrangement entrera en vigueur le premier jan-
vier mil neuf cent trente-cinq.
Il cessera son effet à la date de la mise en signeur de tout

nouvel arrangement ayant le même objet et qui pourrait être
conclu dans l'avenir entre l'ensemble des Contractants si-

gnataires du présent arrangement.
En foi de quoi, les représentants des Gouvernements et

llaute Partie contractante susindiqués ont signé l'arrange-
ment en un seul exemplaire, qui restera déposé aux archives
du Gouvernement de la France, et dont une copie sera re,

mise à cliaque Gouvernement et Haute Partie contractante,

Fait à Bordeaux, le vingt-linit avril mil neuf cent trente«
quatre:
Pour l'Espagne (y compris la zone espagnole du Maroc et
les possessions espagnoles intéressées) : R. EN.uionsoo -

Sous réserve de ratification.

Pour la France:

a) France métropolitaine: A. DE ROUVILLE - SOUS TOSOPYO
de ratification.

b) Algérie: A. DE ROEVILLE - Sous réserve de ratification.

Pour l'Italie (y compris la Tripolitaine et la Cyrénaïque) :
UGO RUELLE - Sous réserve de ratification.

Pour le Maroc (Protectorat français): A. NoamsmN - Sous
reserve de ratilication.

Pour le Portugal et les possessions portugaises intéressées:
J. Da FossecA - Sous réserve de ratification.

Pour la Tunisie: A. De ROUVILLE - SOus réserve de ratifi-
cation.

Pour la Commission Internationale du phare du Cap Spartel:
A. DE ROUVILLE - Sous réserve de ratification.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

p. Il Ministro per gli affari esteri:
SevicH.

AxxEXE 1.

Plan d'organisation des radiophares.

Remarque g/nérale. - Certainy des emplacements dési-

gués ci-dessous sont simplement indicatifs de la zone côtière

on l'on a entendu réserver des caractéristiques pour l'éta-
blissement d'un radiophare niaritimo sentuel, et ne préju-
gent pas de cet emplacement exact qui pourra en différer en

quelque mesure.
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Tapia

.........,..
TP

54)

2

ti

Gijon

..-.-.........
CI

10

2

J

I

e

7

10staca
de

Bares
.

.

,,

.

.

.

HA

00

1

Cabo
Prior
.

.

.

.

.

.

.

.

.

PR

50

I

b

Cabo
Valano
.

.

.

.

.

.

.

.

VJ

200

3

8

La

Corufia
...

.

.

.

.

.

.

CO

20

3

IV

h

9

Cabo
Finisterre
.e
.

.

.

.

.

FI

100

i

Isla
Salvora
.

.

.

.

.

.

.

.

.

RA

50

lli

e

Cabo
SiHeiro
.

.

.

.

.

.

.

.

NO

200

10

Alontellor
3)

.

.

.

.

.

.

.

.

31R

50

1

Le<;a

...\.........
LC

100

3

A

IV

c

Aveiro.,....
q.....

AV

50

2

11

Cabo
Mondego
.

.

.

.

.

.

.

MD

100

1

Ilha
Berlenga
2)

.

.

.

.

.

.

IB

900

3

E

ill

a

Cabo
Carvoeiro
.

.

.

.

.

.

.

CV

20

2

2)

Indications
portées
d'après
les

rensei;rnements
fournis
par
les

servicco
interesses,
et

pou-

Tant
étre
modifiés
par
eux.

Dans
la

colonne
«

Fonctionnement
actuel
n

sont
indiqués
par
le

signe
+

les

radiophares
en

service
au
1er

inai
1934
qui

elleetnent
seulen
eut
dos

éntissions
de

temps
de

brtune,
et

par
le

signe
++
les

radiophares
en

service
au
1er
mai
1934
qui

effectuent

à

la

fois
des

émissions
de

temps
de

brume
et

des

émissions
de

temps
clair

Dans
la

colonne
«

Frequences
de

modulation
»

sont

indiquées,
en

cycles
par

seconde,
les

fréquences
de

modulation
attribuées
à

chaane
radiophare
par
le

service
dont
il

dépend.

2)

Les

radiophares
de

La

Coubre,
Ilha
Berlenga,
S.

Vicente
et

de

Planier
pourront
éuiettre

en

ondes
entretenues
pures

dans
des

conditions
telles
ou
ils
ne

provenuent
pas
plus
de

brouil-

luges
qu'en
èmettant
en

ondes
roodulées,

N

Un

Espozende.

POST
ES

12

Cabo
lloca
.

..

.

.

.

.

.

RC

100

I

Cabo
Espiellel
.

.

.

.

.

.

PI

50

2

C

I

b

Cabo
Sines
.

.

.

.

.

.

.

.

.

SN

50

3

13

Cabo
S.

Vicente
2)

.

.

.

.

VC

200

I

Cabo
S.

Maria
.

.

--,
.

.

.

SM

50

2

G

V

c

Villa
Réal
de
S

Antonio
.

.

VR

20

3

14

Barra
Huelva
.

.

.

.

.

.

.

.

HU

20

1

Chipiona
..........

CH

100

2

K

V

d

Cadiz

............
CD

20

3

15

Trafalgar
.

.,.
.

.

.

.

.

.

.

TG

50

I

.

Cap
Spartel
.

.

...

...

.

.

SP

200

2

B

111
i

1

d

'

Tarifa

...........
TR

20

3

|

5

i

-

16

Gibraltar
4)

.

.

.

.

.

..a.,
TR

80

2

Punta
Almina
.

.

.

.

.

,,
.

AM

100

I

H

III

a

Cabo
Quilatès
.

.

.

.

...
.

QU

50

3

17

M'alaga
...........

MU

100

3

Isla
de

Alboran
.

.

.

.

.

.

.

AB

100

2

A

I

b

Cabo
Tres
12orcas
.

.

.

.

.

TF

ð0

I

I

5

18

Melilla

...........
ML

10

1

K

I

a

19

Almeria
...........

AR

10

3

Alicante
...........

AC

10

1

20

Cabo
Gata
.-

.

.

i.

.

.

.

.

.

CA

100

Nemours
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

NU

50

3

C

III

el

Cup
de

l'Alguille
.

,.

.

.

.

.

A
G

100

2

21

Cartagena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CG

10

I

G

I

I

b

-

5

')

Indications
portées
d'apris
les

renseignements
tournis
par
les

services
intéressés.
et

von-

vant
être
modifiés
par
eux.
Dans
la

colonne
«

Fonctionnement
actuel
sont
indiqu
s

par
le

signe
+

les

radiophares
en

service
au
1er
mai
1934
qui

effectuent
seulement
des

èmissions
de

temps
de

brume,
et

par
le

signe
++
les

radiophares
en

service
au

ter
mai
uu4
auf

effectuent

à

la

fois
des

émissione
de

temps
de

brume
et

des

émissions
de

temps
clair.

Dans
la

colonne
a

Fréquences
de

modulation
»

sont
indiquées,
en

cycles
par

seconde,
les

fréquences
de

modulation
attribuées
à

chaque
radiophare
par
le

service
dont
il

dépend.

2)

Les

radiophares
de
La

Coubre,
flba

Berlenga.
6

Vicente
et

de

Planier
pourront
émettre

en

ondes
entretenues
pures

dans
des

conditions
telles
qu'ils
ne

provoquent
pas
plus
de

broun-

lages
qu'en
émettant
en

ondes
modulées.

4)

Des

radiofréquences,
des
temps
de

transmission
et

des

fréquences
de

modulation
ont

été

réservés
pour
deñx

radiophares
naaritimes
éventuels
de
80

milles
de

portée,
à

Gibraltar
et

à

Malte,
conformément
au

désir
exprimé
par
les

autorités
britanniques
intéressées.



29

oran

............
OR

10

1

Cabo
Palos
.

.

.

.

...

.

.

.

PL

200

2

F

I

a

cap
Ténès
...
.

.

.

.

.

.

.

TE

200

3

23

Cabo
Nao
.

.

.

.

.

....

.

.

.

NO

100

1

Isla

Formentera
.

....
.

.

.

FO

60

2

H

V

c

Isla
Ibiza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

IZ

50

3

24

Valencia
.

.

.

.

.

.

i.

.

.

.

VL

100

2

Isla

Columbrete
.

.

a.

.

.

.

CL

50

I

E

V

e

Castellon
.

.

.

.

.

...

.

.

.

CS

20

3

25

Cala
Figuera
.

.

.

.,.
.

.

.

FG

100

1

K

IV

b

Mahon
..
.

.

.

.

.

..-.
.

.

.

MH

20

2

26

Capdepera
.

.

.

.

.

.e.
.

.

.

PD

100

2

Isla
del
Aire
.

.

.

.e.
.

.

.

IA

100

3

O

III

d

Punta
Nati
.

.

.

.

.

..

.

.

.

PN

100

1

27

Formentor
.

.

.

.

.

.

.

.

.

FM

100

3

Isla
Buta
.,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

BU

50

2

B

IV

c

I>unta
Llobregat
.

.e.
.

.,.

LO

200

1

28

Tarragona
.

.

.

.

.n.
.

.

.

TA

10

2

A

III

a

20

Cabo
San

Sebastian
.

.

.

.

SB

100

2

Cabo
Creus
.

.

.

.

..

.

.

.

.

CR

50

3

J

III

b

Cap
Béat
.

.

.

.

.

.0.
.

.

.

B

100

I

846

30

Sète
.

.,

....,

.

.

E

20

‡

3

A

III

840

a

31

Planier
.

.

.

.

.

.

.

.

...

.

.

P

200

+

2

1128

Porquerolles
.

.

.

.

.

..

.

.

Q

100

+

1

C

II

752

a

La

Garouppe
.

.

.

.

.

.

.

.

L

100

3

752

i)

Indications
portées
d'après
les

renseignements
fournis
par
les

services
intéressés,
et

pou-

vant
être
modifiés
par
eux.
Dans
la

colonne
.

Fonctionnement
actuel
a

sont
indiqués
par
le

egne
+

les

radiophares
en

service
ait
1er
mai
1934
qui

effectuent
seulement
des

émissions
de

temps
de

brume,
et

par
le

signe
++
1e%:

radiophares
en

service
au
1er
mai
1934
qui

effectuent

a

la

fois
des

émissions
de

temps
de

briune
et

des

émissions
de

temps
clair.

Dans
la

colonne
«

Fréquence,
de

mqiulation
a

sont
indiquées,
en

cycles
par

seconde,
les

fréquences
de

modulation
attrihuées
à

chaque
radiophare
par
le

service
dont
il

dépend.

.

2)

Les

radiophares
de
La

Coubre.
Uha
Berlenga,
8.

Vicente
et

de.Planler
pourront
émettre

en

ondes
entretenues
putes
dans
des

conditions
tenes
qu'ils
ne

prorðquent
pas
plus

broult-

lakes
qu'en
6mettant
en

ondes
modalées.

POSTES
32

CapoMele..........
CM

100

2

T

Genova
...........

GV

50

1

E

VI

d

G

Spezia............
SZ

100

3

*

33

Livorno
.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

LI

50

2

La

Giraglia
.

.

.

.

.

.

.

.

GL

100

1

K

II

d

Isola
d'Elba
.

.

.

.

.

.

.

.

PF

100

34

La

Revellata
.

.

.

.

.

.

.

.

RV

100

3

gy

lle

Grande
sanguinaire
.

.

SG

60

2

a

35

Sénétose
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

SE

100

1

--3

Pertusato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

PU

20

2

F

III

e

-3

Punta
Caprara
.

.

.

.

.

.

.

PC

200

3

36

La

Chiappa
.

,

.

.

.

.

.

.

.

CP

100

3

Atistro............
LR

100

:

2

B

V

o

Argentario
.

.

.

.

.

.

.

.

.

AN
,

200

I

1

37

Maddalena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

MN

100

I

I

Capo
Caccia
.

.

.

.

.

.

.

CI

50

2

J

I

c

Capo
Bellavista
.

.

.

.

.

.

BL

200

3

38

Isola
San
Pietro
.

.

.

.

.

.

IP

100

3

Capo

Spartivento
(Sardal-

gne)

...........
SV

100

1

A

V

d

Capo
Carbonara
.,

.

.

.

.

.

CN

100

2

39

Capo
Circeo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CZ

200

3

Napoli............
NP

50

2

C

I

b

Capo
Palinuro
.

.

.

.

.

.

.

PM

100

I

40

Capo
Vaticano
.

.

.

.

.

.

.

VN

100

2

E

IV

a

Capo
Gallo
.

.,

.

.

.

.

.

.

.

OA

100

3

41

Malte
(4)
.

.

.

.

.

.

.

.

.

GA

80

2

Capo
Passero
.

.

.

.

.

.

.

.

PZ

200

I

J

lV

a

Capo
Spartivento
.

.

.

.

.

.

PV

200

3

.2

a)

Indications
portées
d'après
les

renseignements
fournis
par
les

services
interenses,
et

pon-

vant
être
modinés
par
eux.

Dans
la

colonne
«

Fonctionnemeut
actuel
»

sont
indiqués
par
le

signe
+

les

radiophares
en

service
au
1er
mai
1934
qui

etrectuent
seulement
des

émissions
de

temps.de
by.ume,
et

par
le

signe
++
les

radiophares
en

service
au
1er
mai
1934
qui

etrectuent

à

la

fois
des

émissione
de

temps
de

brume
et

des

Amtssione
de

temps
cruir.

Dans
la

colonne
«

Fréquences
de

modulation
a

sont
indiquées,
en

cycles
par
seconde,
les

fréquences
de

modulation
attribuées
à

chaque
radiophare
par
le

service
dont
11

dépend.

4)

Des

radiofréquences,
des

temps
de

transmission
et

des

fréquences
de

modtuatipu
ont

été

réservée
pour
deux

radiophares
maritimes
éventuels
de
80

milles
de

portée,
à

Olbraltar
et

à

Malte,
conformément
au

désir
exprimé
Lar
les

autorités
britanniques
intéressées.



POSTES

.$

...

POSTES

-8

.$

,g

4'2

Capo
colonna

.x,.

.

.

.

.

.

.

LN

200

2

59

Cap
de
Fer
.

.

.

.

.

.

.

.

FR

50

1

Taratito
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

TN

50

l

C

VI

e

Ile

Srigina
.

.

.

.

.

.

.

.

RO

90

3

E

IT

Viesti
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

VS

100

3

Cap

Bougaroni
.

.

.

'.

.

.

.

DO

200

2

43

S.

Maria
di

Leuca
.

.

.

.

.

MC

100

3

53

Cap
Carbon
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CB

50

I

Saseno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

VO

100

i

A

IV

e

cap
Sigli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

IL

100

3

J

V

e

Br1ndtsi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

BR

100

2

Cap
Bengut
.

.

.

.

.

.

.

.

.

GU

100

2

44

Pelagosa
.

.

.

,

.

.

,

,

.

.

IO

100

I

Ancona
..........

KA

100

4

3

H

IV

e

Zara

............
ZA

100

4

2

45

Pola.............
PO

50

I

Venezia
...........

VZ

50

2

F

V

e

Salvore
...........

SR

50

3

40

Derna
.

s..........
DN

200

2

Tobruch
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

TU

100

3

B

II

b

El

Agheila
.

.

.

.

.

.

.

.

.

AH

100

1

47

Bengasi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

RO

200

3

Misurata
.

.

.

.

.

.

,

.

.

.

318

200

2

F

VI

b

Tripoli

.......'....
TL

100

1

48

iles

Kerkenah
.

.

.

.

.

.

.

KR

100

3

Latapedusa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

'

LM

50

I

A

II

b

Cap

Mahédia
.

,

.

.

•.

.

.

.

ME

100

2

49

Pantelleria
.

.

.

.

.

.

.

.

.

PT

50

3

Tunis
...

........
TU

20

1

H

II

d

CapdeGarde........
CD

50

2

50

CapBon,....
......

ßN

200

2

Cap
Blanc
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

BC

200

3

C

IV

e

Trapant
...........

FV

200

1

l

Cap
Serrat
.

.

.

.

.

.

.

.

.

ILT

50

I

Le

Galiton
.

.

.

.

.

.

.

.

ON

50

2

K

VI

e

Cap
Rosa
.

.

.

.

.

.

.

.

RS

100

3

j

i

4

Indications
portées
d'après
les

renuignements
fournis
par
les

services
intéressés,
et

pon-

vant
être

modiñás
µar
eux

Dans
la

colonne
«

Fonctionnement
actuel
»

sont
indiques
par
le

igne
+

les

radiophares
en

service
au
ler
mai
1934
qui

effectuent
seulemelit
des

Amissions
de

temps
de

brume,
et

par
le

sigue
++
les

radiophures
en

service
au
1er
mai
1934
qui

effectuent

à

la

fois
des

émissions
de

temps
de

brume
et

des

émissions
de

temps-
clair.

Dans
Ja

colonne
.

Fréquences
de

modulation
»

sont
indiquées,
en

cycles
par

seconde,
les

fréquences
de

modulation
attribuées
à

chaque
radiophare
par
le

service
dont
il

dépend.

54

Cap
Matifou
.-
.

.

.

.

.

.

.

31F

50

3

Alger

............
AL

50

2

B

VI

1200

a

Cap
Caxine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CX

200

l

55

Tanger
5)..........
GR

10

i

Latactie

..........
LH

100

3

E

I

b

Rabat

............
RB

10

2

56

htéhdya
...........

LY

100

1

El

Hank
.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

HA

200

3

J

II

d

Cap
Blanc
du
Nord
.

.

.

.

.

MZ

50

2

57

Cap
Cantin
.

.

.

.

.

.

.

.

.

CT

100

I

Cap
Sim
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

XI

ItK)

3

A
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ANNEXE II.

Caractéristiques recommandées pour les radiogoniométres.

1• Prise de relèvements:

Les radiogoniomòtres doivent permettre la prise de bons

relèvements, sans qu'on soit astreint à observer les deux

extinctions à 180° l'une de l'autre.
Ils doivent comporter un dispositif de lever du doute

de 180°.

2· Bande d'ondes couverte:

Ils doivent être capables de recevoir au moins les ondes
des types Al 1) et A2 2), comprises entre les fréquences de
285 à 515 kc/s (1053 à 583 m).

3° Sélectivité:

Les radiogoniomètres doivent être aussi sélectifs que pos-
sible afin d'éviter les brouillages entre les ondes voisines des

radiophares. Ils ne doivent toutefois pas affaiblir outre me-

sure les dandes latérales de modulation. Pour les fréquences
trés éloignées de la fré quence d'accord, ils doivent posséder
un affaiblissement aussi grand que possible.

A titre d'indication, pour des appareils an sujet desquels
la question du prix de revient n'est pas primordiale, il serait
désirable de se rapprocher des conditions suivantes:

1) C'est-à-dire ondes entretenues pures.
2) C'est-à-dire ondes entretenues modulées,

a) A 1,5 kc/s de l'accord, avoir un affaiblissement égal ou
inférieur à 2,5 décibels.
b) a 3 kc/s de l'accord, avoir un affaiblissement égal ou

su:périeur à 30 décibels.
c) A partir de 20 ke/s de l'accord, avoir un affaiblissement

partout égal ou supérieur à 80 décibels.

4° Inter-modulation:

Les radiogoniomètres doivent être aussi exempts que pos-
sible de toute intermodulation.

A titre d'indication, lorsque le radiogoniomètre est sou-
mis simultanément à l'action des signaux du poste à relever,
voisins de la limite d'audibilité, et à l'action d'un ou plu-
sieurs postes brouilleurs, produisant des cliamps d'intensité
efficace, 10 millivolts par mètre environ, la gene résultant de
l'inter-modulation doit être négligeable par rapport à la gêne
due au brouillage direct, c'est-à-dire au signal brouilleur sim-
plement affaibli par l'effet de la sélectivité.

5° Précision :

L'erreur de relèvement due aux imperfections mécaniques
du radiogoniomètre luimeme ne doit pas excéder 0,3 degré.

0° Sensibilité:

La sensibilité doit être telle que l'ainplitude de la zone

d'extinction, lorsque l'intensité efficace du champ de l'onde
modulée du poste à relever a une valeur de 50 u V/m, et en
Pabsence de brouillages, n'excède pas environ G°. Un dispo-
sitif doit ûtre présu pour permettre de réduire à volonté cette
sensibilité.
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REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 989. Corpo, in base alle quali è fissata la misura dell'indennità
Approvazione dello statuto organico del 31onte dei pegni, di alloggio di cui al Regio decreto sopra citato;

con sede in Santa Maria Capua Vetere· Considerato che nel decreto 3Iinisteriale 27 marzo 1929-VII
occorre integrare l'allegato A al decreto stesso, aggiungen-

N. 989. R. decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta dosi la sede di Littoria istituita col R. decreto-legge 4 ot-
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato, tobre 1934-XII, n. 1682, a decorrere dal 18 dicembre 1934-XII;
Ministro per finterno, viene approvato lo statuto orga- Yisto il decreto del 31inistro per Pinterno 20 gennaionico del 31onte dei pegni con sede in Santa 3Iaria Capua 1933-XIII;
Vetere.

Visto, il Guardasifilli: SOLMI. OfiniBR I

Ilegistrato alla Gorte dei cutili, addi 12 gi 191to 1935 - Anno XIII

L'allegato A di cui all'art. 1 del decreto Ministeriale 27
marzo 1929-VII è integrato come appresso:

REGIO DECRETO 18 marzo 1935-XIII, n. 990. : « Alle sedi della categoria B è aggiunta la sede di Lit-
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di i toria ».

carità di Vicovaro (prov. di Roma).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed

19. 900. R. decreto 18 marzo 1935, col quale, sulla proposta entrerà in vigore dal giorno successivo a quello della sua
del Capo del Governo, Primo 11Íiiistro Segretario di Stato, pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ministro per l'interno, viene approvato con modificazioni lo

, Roma, addl 28 aprile 1933 - Anno XIIIstatuto organico della Congregazione di carita di Vicovaro
(prov. di Roma)· ll Ministro: Di Rimer,.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI. (2396)
Registrato alla Gorte dei conti, addl 12 giugno 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 4 aprile 1935-XIII, n. 991. DECRETO MINISTERIALE 11 giugno 1935-XIII.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Ernesta Rutini Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Pesaro.
e Carlo De Dominicis », con sede in Torre S. Patrizio.

N. 991. R. decreto 4 aprile 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
3finistro per l'interno, l'Asilo infantile « Ernesta Rutini
e Carlo De Dominicis », con sede in Torre S. Patrizio,
viene eretto in ente morale sotto amministrazione auto-

noma, e ne viene approvato con modificazione, il relativo
statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: Soun.
Itegistrato alla Corte dei conti, addì 12 giugno 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 4 aprile ID35-XIII, n. 992.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Principessa

Maria di Savoia », con sede in Labico (Roma).

N. 992. R. decreto 4 aprile 1935, col quale, sulla prolposta
del Capo del Governo, l'rimo 3linistro Segretario di Sta-
to, 3Iinistro per l'interno, l'Asilo infantile « Principessa
3Iaria di Savoia », con sede in Labico (Roma), viene eretto
in ente morale sotto amministrazione autonoma. e ne

viene approvato con nioditicazione il relativo statuto or-

ganico.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Ilegistrato alla Corte dei c<mti, add) 12 giugno 1935 - Anno XIII

DECRETO 31INISTERJALE 28 aprile 1935-XIII.
Indennità di alloggio agli ulliciali della Regia guardia di

finanza per la sede di Littoria.

IL 3IINISTIIO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 14 marzo 1929-VII, n. 350, che estende
agli ufficiali della Regia guardia di finanza l'indennità di
alloggio stabilita per gli ufficiali dei carabinieri Reali col
R. decreto 3 agosto 1928-VI, n. 1880;
Visto il decreto 31inisteriale 27 marzo 1920-VII, indi-

cante le categorie delle sedi dei Comandi di ufficiali del

IL 31INISTRO PEIt L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art..24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto 3Iinisteriale 23 luglio 1934, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1934-35, nella zona
del comune di Erbino delimitata: dalla strada nazionale
Urbino-Urbania, dal Livio della parrocchia di S. Cipriano
fino al fosso del 31oruccio; da questo corso d'acqua fino
alla strada consorziale della parrocchia di S. Giovanni in
Ghiainolo: questa strada fino al bivio di partenza della nazio-
nale Urbino-Urbania:
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

' di Pesaro ed udita la Commissione venutoria centrale;

I)ecreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto 3linisteriale 23 luglio 1934, in una

zona della provincia di Pesaro, dell'estensione di ha. 500,
delimitata come nelle premesse, è prorogato fino a tutta
l'annata venatoria 1935-30.

La Commissione senatoria provinciale di Pesaro provve-
derù, nel modo che riterrù meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno,

Roma, addì 11 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossost.

(2398)
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DECRETO MINISTEIIIALE 12 giugno 1935-XIH. Considerato che la natura del rischio consente di limitare

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Belluno. il capitale sociale alla metà delle misure normali stabilite
--- dal II. decrto·legge 12 luglio 1934, n. 1'.90;

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTUICA

E WEli LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con It. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Belluno ed udita la Commissione senatoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Delluno;

Decreta :

Fino a tutta l'anuata venatoria 1935-36, è vietata la cac-

cia e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della

provincia di Belluno delimitata dai seguenti contini:

est e sud, valle Anfella;
nord, fiume Piave;
ovest, Crinale e Vallone Picco di Roda.

La Commissione venutoria provinciale di Belluno prov-

vedern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addl 12 giugno 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rosso.XI.

(2399)

DECRETO MINISTERIALE o marzo 1935-XIII.
Autorizzazione alla Società anonima italiana proterione auto-

mobilisti, con sede in Padova, ad esercitare l'assicurazione delle

spese legali, peritali e giudiziarie.

IL CAPO DEL G()VEftNO

PRBIO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti 20 aprile 1928, n. 906, e 2-1 settembre

1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473; il
R. decreto-legge 5 aprile 1923, n. 440, convertito nella legge
11 febbraio 1926, n. 251, il R. decreto-legge 27 ottobre 1927,

n. 2100, convertito nella legge 20 maggio 1928, n. 1133, ed il
R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1200, concernenti l'eser-
cizio delle assicurazioni private;
Visto il ægolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920. n. 519;
Vista la domanda con la quale la Società anonima italiana

protezione automobilisti, con sede in Padova, ha chiesto

l'autorizzazione a proseguire nel Regno l'esercizio dell'assi-

curazione delle spese legali, giudiziarie e peritali relative a

sinistri dipendenti dall'uso dei veicoli;

Visti.gli atti di costituzione della Società;
Vista la ricevuta provvisoria della Cassa depositi e pre-

stiti n. 78 dell'8 febbraio 1935 dalla quale risulta che la So-

cietà istante ha costituito la cauzione a garanzia della mas-

sa degli assicurati -italigni nella misura prevista dal R. de-

creto-legge 27 ottobre 1927, n. 2100;

Decreta:

La Società anonima italiana ¡protezione automobilisti (8.
A. 1. P. A.), con sede in Padova, è autorizzata ad esercitare
nel liegno l'assicurazione delle spese legali, giudiziarie e pe-
ritali relative a sinistri dipendenti dall'uso dei veicoli in
circolazione.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ci«le del Regno.

Roma, addì U marzo 1935 - Anno XIII

p. II.Ministro: Larm.
(2380)

DECRETO MIXISTERIALE 23 maggio 1935-XIII.
Soppressione della Regia agenzia consolare in San Sebastiano

dipendente dal Regio consolato in Bilbao ed istituzione della
Regia agenzia consolare in Bilbao alle dipendenze del Regio con=
solato in San Sebastiano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO Of STATO-
3I fNISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista ed esaminata la legge consolare 28 gennaio 186G.

n. 28¾, ed il relativo regolamento approvato con R. decreto
i giugno 1866, n. 0096;
Yisto il R. decreto in data 28 febbraio 1935, che sopprime
il Regio consolato in Bilbao ed istituisce un Regio consolato
in San Sebastiano:

Determina:

La Regia agenzia consolare in San Sebastiano alla di-
pendenza del Regio consolato in Bilbao è soppressa ed in

sua vece viene istituita una Regia agenzia consolare .alla
residenza di Bilbao alla dipendenza del Regio consolato
in San Sebastiano.

Il presente decreto ,asrà effetto dal 1 giugno 1933-XIII,
sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Ga:-
etta Ufficiale° del Regno.

Roma, addì 23 maggio 1933 - Anno XIII

II Ministro: Mussousi.
(2431)

DECRETO MINISTERIALE 14 giugno 1935-XIII.
Restrizioni all'esercizio venatorio nella provincia di Brescia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
appprovato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Commissione venatoria ¡provinciale di

Brescia ed udita la Commissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunitù di adottare eteezionali misure

protettive che consentano l'incremento della selvaggina stan.

ziale nella provincia di Brescia;
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Decreta :

Sino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è siotata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Brescia, delimitata dai seguenti confini:

a levante, strada provinciale Rovato-Iseo, partendo dal
cavalcavia nelPautostrada Bergamo-Rrescia fino al crocevia
per la stazione di Rosato;

a mezzodt, strada statale Milano-Drescia (tratto croce-

via Rovato-Coccaglio), indi strada comunale Coccaglio-Co-
logne-Spina ;

a ponente, la stessa strada fino al cavalcavia sull'auto-
strada Bergamo-Brescia;

a mezzanotte, autostrada Bergamo-Brescia, fino al ca.
valcavia, sull'autostrada, della provinciale Rosato-Iseo.

La Commissione venatoria provinciale di Brescia provve-
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a g>ortare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga::ctta Ufß-

ciale del Itegno.

Udnia, addì 11 giugno 1935 - Anno XIII

11 Ministro: Rossoxt.
(2430)

DECRETO MINISTERIALE 18 maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'ulteriore applicazione della tassa di musica

nella Stazione di cura e soggiorno di Portorose.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DEf.L'INTERNO
DI CONCER2X) CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il commissario prefettizio
preposto all'Asienda autonoma della stazione di cura e sog-
giorno di Portorose chiede, in esecuzione della deliberazione
27 aprile 1935-XIII, n. 3-351, l' autorizzazione all' ulteriore
applicazione nella Stazione stessa della tassa di musica, se-
condo le speciali disposizioni già ivi sigenti all'entrata in
yigore del R. decreto-legge 15 aprile 1926-IV, n. 765;
Ritenuto che la riscossione di detta tassa è indispensabile

per fronteggiare inderogabili esigenze della predetta Sta.
zione di cura e soggiorno;
Visti il R. decreto-legge 23 giugno 1937-V, n. 1193, e 10

art. 176 del testo unico per la finanza locale, approvato con
R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175;

Decreta :

Nella Stazione di cura e soggiorno di Portorose è autoriz-
zata l'ulteriore applicazione della tassa di musica secondo le
speciali disposizioni già isi vigenti all'entrata in vigore del
R. decreto-legge 13 aprile 1926-IV, n. 763.

Il prefetto di Pola è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 1S maggio 1935 • Anno XIII

p. If JIinistro per l'interno:

ÜCFFARINI.

Il Ministro per le finanze:

DECItETI PREFETTIZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11119-16751
IL PItEFETTO

DELLA PllOVINCIA DÏ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Karacic
fu Francesco, nato a Trieste il 1° marzo 1871 e residente a

Trieste, via Bazzoni 6, e diretta ad ottenere a termini del·
l'art.. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. li, la ridu·
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Fabbri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedento,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 101:

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Kosacic è ridotto in « Fab-
bri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria 01addalena nata Pecarovich fu Giuseppe, nata
il 6 novembre 1866, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci·
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 103û - Anno XI.

Il prefetto: TIssoo.
(13037)

N. 11110-16751
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Kovacie di
Vittorio, nato a Trieste il 18 ottobre 1909 e residente a Trie-

ste, via Bazzoni 6, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Fabbri ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19"0 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 104:

Decreta :

Il cognome del sig Enrico Kovacie è ridotto in « Fabbri.».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 10 - Anno XI.

11 prefetto: TuNov.
(13038)
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N. 11410-17100
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 31artino Gerk di
Giovanni, nato a Slivia il 17 novembre 1873 e residente a

Trieste, Chiadino S. Luigi 837, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Geri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iartino Gerk è ridotto in « Geri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Ida nata Rappa di Giuseppe, nata il 28 ottobre 1877,
moglie;

2. Umberta di Martino, nata il 7 agosto 1910, figlia;
3. Ettore di 3Iartino, nato il 15 marzo 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 4 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno NI.

Il prefetto: TIENGO.
(13036)

N. 11419-17630.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalia sig.na Luigia Vonk
di Giuseppe, nata a Trieste l'11 aprile 1897 e residente a

Trieste (Chindino S. Luigi n. 750), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Volpi » ;
Veduto che lo domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della sig.na Luigia Yonk è ridotto in « Volpi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

ll prejetto: TIENGO.
(13013)

N. 11-110 1TG10.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na 3Iaria Yonk

di Giuseppe, nata a Trieste il 21 novembre 1889 e residente

a Trieste (Chiadino S. Luigi n. 756), e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione nou è stata fag
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Maria Vouk è ridotto in « Volpi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato aNa richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

Al prefetto: Traco.
(13020)

N. 11419-17406.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ujeic fw
Giacomo, nato a Trieste il 28 giugno 1882 e residente a

Trieste (S. 31. 31add. Sup. n. 502, Campanelle), e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
taio 1926, n. 17, la riduzione del suo coguome in forma ita-
linna e precisamente in « Lucini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro .di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Ujcie è ridotto in « Lucini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia nata Tomasic fu Giovanni nata il 1° aprile
1880, moglie ;

2. Anna 31aria di Giovanni, nata il 29 gennaio 1915,
figlia ;

3. Giovanni di Giovanni, nato il 22 agosto 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno NI

Il prefetto: TIExco.
(13021)
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N. 11419-16215.

IL PREFETTO
'DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ucmar
di Antonio, nato a Trieste il 1° giugno 1902 e residente a

Trieste (Pendice Scoglietto n. 28), e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Mari »;
Veduto che la domanda s•tessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 13 giorni dalla seguita attissione non è stata fatta

4pposizione a (cuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

i aprile 1927, n. 194;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Ucmar è ridotto in « 31ari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca nata Verzegnassi di Carlo, nata il 21 giugno
1907, moglie;

2. Carlo di Giovanni, nato il 11 novembre 1928, tiglio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del. decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

17 prefetto: TENGO.
(13022)

N. 11419-15041.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Tuz Marghe-
rita di Baldassare nata aTrieste il 16 marzo 1902 e residente
a Trieste (via Fonderia n. 1), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Tuzzi »;
Veduto che la• domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
¥eduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della, signora Tuz Nargherita è ridotto in
« Tuzzi ».

Egnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luciana di Margherita, nata il12 febbraio 1922, figlia;
2. Stelio di Margherita, nata il 18 maggio 1927, figlio;
3. Marcella di Margherita, nata il 23 febbraio 1931, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tresco.
13023)

N. 11-010-17103.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Skerbec fu

Giacomo, nato a Trieste il 13 settembre 1000 e residente a

Trieste (via Udine n. 60), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Sergi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'a1bo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita attissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Decreta :

Il cognome del sig. SIario Skerbec è ridotto in « Sergi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna nata Trampus fu Carlo, nata il 7 ottobre 1901,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tnmoo.
(13024)

N. 11419-15550.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Semee di

Cristiano, nato a Trieste il 17 agosto 1895 e residente a

S. Croce di Trieste n. 138, e diretto ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione dell suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Semi » ;
Veduto che la• domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;
Deereta:

Il cognome del sig. Luigi Semee è ridotto in « Semi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigi di Luigi, nato il 23 ottobre 1919, figlio:
2. Armando di Luigi, nato il 14 maggio 1924, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 1933 - Anno XI

17 prefeito: Tu:Nuo.
(13025)
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N. 11110-17101.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Stefano Stepancich
fu Giuseppe, nato a Fiume il 1° gennaio 1885 e residente a

Trieste (via Ugo Foscolo n. 46), e diretta ad ottenere a ter-
mini del'I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma itajiana e precisa-
mente in « Stefani »;
Veduto che la• domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa, Prefettura, e che contro di essa
entro 35 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il coguome del sig. Stefano Stepancich è ridotto in « Ste-
fani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Andreina nata 11ardegani fu Fabbiano, nata il 15 no-
Vembre 1882, moglie;

2. Nevio di Stefano, nato il 14 ottobre 1919, figlio;
3. Gem di Stefano, nata il 19 novembre 1010, tiglia.

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 3033 - Anno XI

ll prefcito: Tnaco.
(13026)

N. 11-110-16752.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra 3Iargherita
Pecchiarovich fu Giuseppe ved. Kovacig, nata a Lissa il 17
febbraio 1862 e residente a Trieste (via Giustinelli n 4), e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192ti, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Pecchiari » e « Fabbri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

'l aprile 1927, n. 194;
Decreta:

I cognomi della sig.ra 3Iargherita Pecchiarovich vedova
Kovacig sono ridotti in « Pecchiari » e « Fabbri ».

Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,
motificato alala richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste. addì 2 ottobre 1933 - Anno NI

ll prefeito: TIE.Noo.
(13027)

N. 11410 16753.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.ra Maria Mad-
dalena Pecchiarovich in Fabbri, nata a Lissa il 6 febbraio
1866 e residente a Trieste (via Bazzoni n. 0), e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto llegge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in forma
italiana e precisamente in « Pecchiari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 13 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 194;

Decreta:

Il cognome di nascita della sig.ra Maria Maddalena Pac.
chiarovich in Fabbri è ridotto in « Pecchia1·i ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3finisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 ottobre 193û - Anno NI

12 prefetto: Tmsco.
(13028)

N. 11419-19319
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA Ul TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal Sig. Adolfo Hänig fu
Federico, nato a Trieste il 20 marzo 1909 e residente a Trie-
ste (via P. Revoltella n. 14), e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 30 gennaio 192ß, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « 31elato »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto I aprile 1927 n. 194 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Hönig è ridotto in « 3Ielato ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI.

ll prefetto: Tosco.
(13070)

N. 11410-18216
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Kajzel
di Antonio, nata a Trieste il 23 luglio 1906 e residente a

Trieste tria S. Sersolo n. 11), e diretta ad ottenere a termini



23-vi-1933 (N111) - GAzzrTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 147 3159

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Caselli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G, e il R. de-

creto i aprile 1927 u. 194;

Decreta :

11 cognome della sig.ra Anna Kajzel è ridotto in « Ca-

selli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministerale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1033 - Anno XI.

Il prefetto: TIENGO.

(13071)

N. 11419-20000
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Kerpan di
Giovanni, nato a Trieste il 5 aprile 1911 e residente a Trie-

ste (Pendice Scoglietto n. 30), e diretta ad ottenere a ter-

mini dell°art. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
ment e in « Carpini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tauto all'alho del Comnue di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920, e il R. de-

creto i aprile 192T u. 404;

Decreta:

11 cognome del sig. Romeo Kerpan è ridotto in « Carpini ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministerale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto sterso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI.

ll prefetto: TIExco.
(13072)

N. 11419-13918
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kosuta

fu Giuseppe, nato a Trieste (S. Croce) il 14 marzo 1887 e

residente a Postumia (case ferrovieri), e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, l.a ri<1uzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cossuta »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920, e il R. de·

creto 7 aprile 192T n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Kosuta Francesco è ridotto in « Cos-

sota ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Antonia Verginella in Kosuta fu Antonio,
nata l'8 aprile 1897, moglie;

2. Giuliano di Francesco, nato il 19 aprile 1925, figlio ;
3. Luciano di Francesco, nato il 19 aprile 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI.

ll prefetto: T1ENGO.

(13073)

N. 11110-19782
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preseutata dal sig. Francesco Lucat
di Francesco, nato a Trieste il 26 ottobre 18TI e residente

a Trieste (via D. Bramante n. 6), e diretta ad ottenere o

termini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Luciani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mest

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di esse

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stato

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de

creto i aprile 1927 n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Lucae è ridotto in « Lu-

ciani ».

Uguale riduzione è disposta per i faniigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisabetta Laurencich in Lucac di Andrea, nata il

20 marzo 1881, moglie;
2. Bruno di Francesco, nato il 3 novembre 1916, figlio.

Il presente decreto sara, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-

tato decreto Ministerale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI.

ll prefetto: Tir.xco.
(13074)

N. 11110-SOTO7
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Anna Mulie
di Pietro, nata a Trieste il 17 luglio 1905 e residente a Trie-

ste (via Ponziana n. 14), e diretta ad ottenere a termini
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delfart. 2 del R. decreto 10 gennaio luun, n. 17. la riihi-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« 3Iuliani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedeure,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920, e il H. de-

creto i aprile 1927 n. 404;

Decreta :

II. cognome della signora Anna 3fulle è ridotto in « 3In-

liani >.

Uguale riduzione è disposta per i famigliaii della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Luciano di Anna, nato 11 19 novembre 1920, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi gerevisti al n. 6 del ci-

tato decreto Olinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn-4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefetto: TIENGO.
(13075)

N. 11410-21186
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Perich fu

Antonio, nato a Grisignana il 31 gennaio 1908 e residente
a Trieste (S. M. M. Inf. n. 334), e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Perini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposir,ione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de

creto T (tprile 1927 u. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico Perich è ridotto in « Perini ».

Il presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno NT.

Il prefetto: TiEmo
(13076)

N. 11410-20332
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Pintesich
fu Maria nato a Trieste il 27 giugno 1889 e residente a

Trieste (via Molino a Yento n. 57), e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,

n. 1T la riduzione del suo cognoine in forina italiana e preci-
samente in e Pinto o :

Ye luta che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 3Ïinisteriale 5 agosto 1926, e il R. de-

cleto i aprile 1927 u. 104,

Decreta :

Il rognome del sig. Onido Pintesich è ridotto in « Pinto ».

Egnale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Pietra Zorzenon in Pintesich di Giovanni, nata il
G novembre 1896, moglie:

2. Giovanni di Guido, nato il 13 ginguo 191ß, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. ß del ei-

tato decreto 13Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nu. 4 e 3 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI.

11 prefetto: TIENoo.
(13077)

N. 11410-21010

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Anna Pe-

chiarich fu Andres vedova Poklen, nata a Albaro Vescovò

(310 gia) il 10 settembre 1904 e residente a Trieste (via media
n. 221, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R.

decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Pecchiari-

Polleni o ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all':llbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Yeduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 102G, e il R. de-

creto i aprile 102T a. 404;

Decreta :

I cognomi della signora Anna Pechiarich vedova Poklen

sono ridotti in « Perebiari-Polleni ».

I gnale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Jolanda fu Iguazio, nata il 19 febbraio 1925, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notitiento alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31inisterale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI.

Il prefetto: TIENGO.

(13078)
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N. 11110- 20'180
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata ver il sig. Edmondo Putzel
di Ermenegilda, nato a Trieste il 1G luglio 1914 e residente
a Trieste (via Gatteri n. 32 presso Trubel), e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 geu-
naio 1926. n. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Puccelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura. e che contro di essa
entro quindici.giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 102T n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Edmondo Putzel è ridotto in «Pu·
celli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla madre quale tutrice dell'interessato nei modi
previsti al n. 6 del citato decreto Ministeriale e avrà esecu-
zione secondo le norme stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto
stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XL

ll prefetto: TIENGO.
(13079)

N. 11419-19157.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dal sig. Luigi Rahle fu
Giacomo, nato a Trieste il 3 giugno 1890 e residente a Trie-
ste, Roiano Scala Santa. n. 380, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Halli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comuue di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
guindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Yeduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

11 cognome del sig. Luigi Rahle, è ridotto in « Ralli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Kosovel in Rahle fu Giovanni, nata il 27 marzo
1802, nioglie;

2. Bruno di Luigi, nato il 16 febbraio 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

71 prefetto: TIENGO.
(13080)

N. 11419-21294.
IL PREFETTO

DELLA PliOYINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ruggero Zager fu
Autonio, nato a Trieste il 9 febbraio 1908 e residente a Trie-
ste, via dell'Istria n. 20-0, e diretta ad ottenere a termini del-
I'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Savi » ;
Yeduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di qiiesta Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-
posizione alcuna.;
Veduti il decreto 3linisteriale 3 agosto 1936 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Ruggero Zager è ridotto in « Savi ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme .,ta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì D ottobre 1983 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(13081)

N. 11110-21323.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Marin Spe-
har di Paolo, nata a Trieste il 21 ottobre 1909 e residente a
Trieste, via Commerciale n. 91, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Speechi » ;
Veduto che la Gomanda stessa è stata affissa per un meso

tanto all'albo del Comune di residenza della richiëdente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e effe contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op,- -

posizione alenna :
Yeduti 11 decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 102T, n. 401;
Decreta:

Il cognome della signorina 3laria Spehar è ridotto iti
« Speechi ».

Il presente decreto sarà. a enra dell'autorità comunade,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 103) - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(13082)

N. 11410-20702.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Spebar fu
Giovanni, nato a Trieste il 2 febbraio 1870 e residente a

Trieste, via Commerciale n. 91 (Pendice Scoreola), e diretta
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ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in «Specchi »;
Veduto che la, domanda stessa è stato affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1936 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Spehar è ridotto in « Specchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Gioseffa Nabergoi in Spehar fu Andrea, nata il 21 mag-
gio 1876, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(13083)
N. 11110-18245.

IL PREFETTO
DELLA PROVIXCIA D.I TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Ettore Umek fu

Antonia, nato a Trieste il 23 giugno 1923 e residente a Trie-

ste, via 3Iolino a vento n. 23, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Savini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato quan
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti 11 decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1û2G e il R. decreto

aprile 1927, n. 491;
Decreta:

Il cognome del sig. Ettore Umek è ridotto in « Savini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Antonio Visintini

nei modi previsti ai nn. 2 eG del citato decreto 3Iinisteriale

e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai un. 4 e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 . Anno .XI

Il prefetto: TIENGO.

(13084)

N. 11419-20780.

IL PREFETTO

DELLA PROVIXCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Velsofsky
fu Eugenio, nato a Pola il 28 novembre 1905 e residente a

Trieste, via Petronio n. 22, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,

la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Belhosco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Velsofsky è ridotto in « Bel-
bosco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

(13085)
Il prefetto: TIENGO.

N. 11419.12645.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA III TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Zelesnig
fu Giuseppe, nato a Muggia il. 17 ottobre 1900 e residente a

Muggia, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de.
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Ferrini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 3 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 104;
Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Zelesnig è ridotto in « Fer-
flul D.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Germech in Zelesnig di Domenico, moglie ;
2. Luciana di Antonio, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.

(13086)

N. 11419-2060.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Augusto Zidar fu
Giuseppe, nato a Tomadio 11 29 febbraio 1888 e residente a
Dobraule di Tomadio n. 2, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 1û gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zidari »;
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Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un enese

tanto all°albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita artissione non è stata fatta op-
posizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 103\) e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Augusto Zidar à ridotto in « Zidari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Ursic in Zidar, nata il 18 giugno 1892, moglie;
2. Emilio di Augusto, nato il Mi novembre 1920, figlio;
3. Maria di Augusto, nata il 14 novembre 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO. .

(13087)

N. 11410-21541.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Popper fu
Ottone, nato a Trieste il 12 settembre 1889 e residente a

Trieste, via Gins. Revere 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
Onzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pioppi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto 311nisteriale 3 agosto 1020 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 104 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Enrico -Popper è ridotto in « Pioppi ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

3Iargherita Seheuk di Carlo, nata il i febbraio 1904,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 1 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì T ottobre 1033 . Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(13088)

N. 11110-2134G.
IL PREFETTO

DELLA PROVIXCTA DI TRIESTE

Veduta la domando presentata dal sig. Ferruccio Goyak
di Giovanni, nato a Trieste il 4 giugno 1801 e residente a

Trieste, via Industria n. 16, e diretta ad ottenere a termini
flell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la

riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gogliani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Yeduti il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1936 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferruccio Goyak è ridotto in « Go.
gliani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. 31arinella nata Lanza di Alessandro, nata il 10 gen-
naio 1894, moglie ;

2. Ferruccio di Ferruccio, nato il 28 novembre 1914,
figlio;

3. Bruna di Ferruccio, nata il 25 ottobre 1916, figlia;
4. Guido di Ferruccio, nato il 3 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarã, a cura dell'autorità enmunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 3Jinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i ottobre 1933 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.
(13089)

N. 11410-21347
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI TlUESTE

Yeduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Arnez fu Giuseppe vedova Juttne, nata a Trieste il 17 mar-
zo 1893 e residente a Trieste, via Campo 31arzio n. 14, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Arni » e « Aiuti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alto del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuin;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927 n. 491;
Decreta:

I cognomi della signora Giuseppina Arnez vedova Juttue
sono ridotti in « Arni » e « Aiuti ».

Il cognome Aiuti viene esteso anche per i famigliari della
richiedente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alice fu Federico, nata il 25 giugno 1921, figlia ;
2. Elda fu Federico, nata il 13 agosto 1922, figlia;
3. Nella fu Federico, nata il 31 maggio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 3Iinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1933 - Anno X,

i refeito: TIENGO.
(13121)
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DISPOSIZIONI E C0MUNICAT I = -- Numero
delle stalle
o pascoli

IIEGNo o'ÍTALLA
infetti

MINISTERO DELL'INTERNO
,

PROVINCIA COMUNE

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA

Bollettino bimensile del bestiaine n. G

dal 10 al 31 marzo 1933 - Anno XIII

---
Carboncitio sintomatico.

--. Numero
e delle stalle Drescia Castel Nella B - 1

.$ o pascoli Cagliarl Senis B - I

$ infetti Fiume Castelnuovo d'Istria B - 1

.

Gorizia Circhina B -
1

PROVINCIA COMUNE a Nuoro Irgoli di Galtelli B - 2

14. Orosei B - I

Id. i illagrande Strisaili B - I

noma l\lonteflavio B - I

Treviso Paesi B I -

1 9

Carboncitio ematico·
· Afla epi:ootica.

Alessandria Alessandria B - I Alessandria Asti B - I

Id. Montechiaro d'Asti B - I Aosta Valdiana d'Aosta B l -
Id. Villa Corsione B - 1 Id. Vische B 6 -

Arezzo Cortona B i - Bergamo Caravaggio B - 1
-Id. S. Giovanni Valdarno B - 1

Como Cassago Brianza B 4 -

flari delle Puglie Bari delle Puglie B - 1 1d. Inverigo B 2 -
I°enevento Dragoni B - 1 Id. Seprio B - I
brescia Bagnolo Mella B - 2 Cremona Vailate B 1 -

Id. Poncarale Flero B - I Cuneo Busca B - 2
Catania Catania B - 1

Id. Castagnita B l -
Catanzaro l imbadi B - I Id. Fossano B - 1

Como Lecco B - I Id. Govone B - I
Cosenza Altomonte B - 1 Id. Marene B

- i l
Cremana Cella Duti B - I ° Id. Savigliano B - I
Cuneo Barge B - I

Genova Davagna B l -
Id. Cervasca B - I Id. Genova .

8 - 3
Foggia Lesina B - I Id. Montoggio B - 1

Id. Cagnano Varano B - 2 Id. S. Olcese B - 1
Id. Brignaro Garganico B - 1 31ilano Liscate 13 - 1
Id. Volturino E - I id. Mediglia R - I

Frosinone Alatri B - I Id. Melzo B - 1
Id. Patrica B - I Id. Monza B

-- I
Genova Roneglia B --- 1

1d.
'

Opera B - 1

Messina Alcara di Fusi B - I 10. Renate Veduggio B
- I

Novara Borgomanero B - I Irl. Rodano B - I
Nuoro Arzana C - 1 I<\. S. Giuliano Milanese B --- I
Pavia Gambolð B - I Id. Sesto S. Giovanni B

- I
Id. Parona 8 - I 14. Vernate B

- I
Pisa San XIiniato B - I Novara Comignago B

- I
Id. S. 51aria a Afonte B - I Pavia Bascape B

- I
Potenza S. Chirico Bapaso B 3 - I<i. Bereguardo B I I

Id. Id. Op I - Irl. Cassolnovo B I I
Irl. Patrinno di Lucania OC l - Id. Garlasco B 1 -
Id. Accettura O -- I Id. Landriano B 1 l
Id. 10anero in Volture E - 1

10. Sartirana Lomellina B I -
Id. Marsiconnovo E - I Id. Torrevecchia Pia B - I

Rieti Scandriplia B ----
I

Id. Trovo B 2 10
I;oma Cerreto Laziale B - 1

Id. Monterotondo E I - lit. 7erbolo B I l
Salerno Mercato S. Severino B - I Snvann Savona B 2 -

Id. Nocera Inferiore B - I Torino Brusasca Cavagnolo B I -
Id. Sala Consilina E - I 10. Torino B 1 -
Id. Sanza OC - I Ill. Yenaria Reale B 1 -
Id. Seafat¡ B - I

Trieste Trieste B 1 -
Id. Teggiano B - I

Yercelli Caresanablot B - I
Ternt Narni B - I

Torino S Benigno Canavese B - I 30 43

Treviso Ponzano Veneto E I -- Male rossino det suini.
Id. S. Bingio di Collalta S I -

Viterbo Canino E - 1 Arezzo Arezzo 5 - I

Ascoli Piceno Santelpidio a Mare S I 2
Avellino Fontanarosa 5 - 3

9 4ö nolzano Casteirotto S I ---
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.- Numero .- Numero
"2 delle stalle "ä delle stalle

.
o pascoli .

o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE .g PROVINCIA
' COMUNE •g

Segue: 31alrossino det suini. Segue: Peste e setticemia dei suint.

Campobasso Montefalcone nel San. S
-

1 Rovigo Calto S 1 -

Foggia Foggia S - 1 Siena Castellina in Chianti i S - 1

Frosinone S. Giovanni Incarico S - I Id. Castelnuovo Berard. I 5 2 1

Gorizia Comeno 8 - 1 Id.
.

Colle di Val d'Elsa 8 1 1

Novara Novara S - 1 Id. Montepulciano S 14 3

Fadova . Mast S 1 - ld. Monteroni d'Arbia 8 3 -

Jd. Teolo S --
1 Id. Montalcino S - 2

Pola Grisignana 5 - 1 ld. Monticiano S - 2

Id. Yerteneglio 8 --
1 Id. Rapolano S 3 1

Siena Montaleino S I - Id. Sinalunga b 3 -

Trento Cavalese 5 - 1 Id. Torrita di Siena S 2 -

Venezia Venezia S 1 - ld. Monteriggiont 8 - 2

Torino Castagnole Piemonte S - 1

5 lõ Trento Ora S - 1

Treviso . Pieve di Soligo S 1 -

Peste e setticemia det suint.
Trieste Trieste S 4 6

Udine 'I arrento 8 - 1

Arezzo Arezzo S - 1 Id. Tarvisio S - 4

Id. Cavriglia 8 - I Venezia Fossò S - I

Id. Cortona S I 2 Vicenza Camisano Vicentino S - 1

14. Montevarchi S - 2 Id. Molvena S - I

Ascoli Piceno Fermo S 1 -

Bari delle Puglie Bari delle Puglie S - I 74 ';0
Id. Altamura S I -

Id. Andria S 1 - Morva.
10. Corato S 2 -

Id. Ruvo di Puglia S 1 - Napoli Frattamaggiore E - 1

Id. Terlizzi S 2 - Id. Napoli E 3
-

Bolzano Appiano S 1 - Id. Torre Annunziata E 1 -

Id. Tirolo S - 2 Id. Torre del Greco E 1 -

Brescia Lomato S - 1

Cagliari Santu Lussurgiu 8 - 12 5 1

Cremona Crema S 1 -

Cuneo Mondovl S - 1 Farcino criptococcico.
Firenze Marradi S 2 -

Frosinone S. Giovanni Incarico S - 1 Agrigento Racalmuto E 1 -

Grosseto Castiglione della Pes. S - 1 Id. Ribera E 1 -

Livorno Cecina S - 1 Id. Sciacca E 3 4

Mantova Borgoforte° S - 1 Avellino Altavilla Irpina E 1 -

Id. Castelbelforte S I - Id. Cervinara E 1 -

Id. Casteldario S - 1 Id. Montoro Inferiore E 1 -

ld. Guidizzolo S - 1 Id. S. Martino Valle Can. E 1 -

Id Yolta Mantovana S - 1 Id. Taurasi E 1 -

Massa e Carrara Aulla S 4 - Belluno Belluno E I -

Id. Licciana S 3 - Benevento Ceppaloni E - 1

Milano Besana in Brianza S - 1 Campobasso Cartpobasso E - 1

Modena Carpi S 1 - Id. Campochiaro E 1 1

f t, Medolla 8 1 I Catania Catania E 1 -

Id. Spilamberto S 1 - Imperia Diano Marina E 2 -

Id. Castelvetro di Modena S - I Id. Imperia E - 1

Padova Cervarese Santa Cr. S - 1 Littoria castelforte E I -

Id. Cdtadella 8 1 - Messina Messina E 4 -

10. Este S I 1 Modena Campo Galliano E 1 -

Id. Villa del Conte S - 1 Napoli Albanova E 10 -

Parma Collecchio S - 1 Id. Atella di Napoli E 3 -

10. Corniglio S - 1 Id. Camposano E 1 -

10. Fidenza 5 1 - Id. Casalnuovo di Napoli E - 1

18. Felino 8 1 - Id. Castello di Cisterna E 1 -

Id. Fontanellato S 1 - Id. Frignano E 6 -

10, Parma S 1 I 10. Giuliano in Campan. E 2 -

Id. 5. Pancrazio Parm. S 1 - 14. Marigliano E 4 -

Perugia Perugia S 2 - 14. Napoli E 33 3

Pistoia Pistoia b - 1 Id.
,

Nola E 3 2

Potenza S. Chiriro Raparo 8 1 - 14. | Pollena TrocchM E 3 -

Roma Civitavecchia S 3 - ld. Pomigliano d'Arco E 3 ---

Id. Tolfa S 1 - Id. S. Anastasia E - 2

Id. Roma S 2 1 Id. Torre Annunziata E 3 1
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.... Numero .- Numero
e delle stalle ¯¿ delle stalle
.Ë o pascoli .

o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMENE Ë e ;

Segue: Farcino criptococcico. Segue: Itogna.

Napoli Trentola E 4 - flieli Torricella in Sabina O - I

Id. Villa Literno E 3 - Id. Borbona O 8 -

Palermo Altavilla Milicia E 2 - Roma Civitavecchia O 2 2

Id. Bagheria E 6 I LL Roma O 8 L

Id. Corleone E - 1 Salerno Attavilla Salentina O l -

Id. Ficarazzt E I --
ItL Battipaglia O 2 -

id. Palermo E 1 - Terni Amelia O 1 -

Potenza Potenza E I - 14. Calvi dell'Umbria O 1 -

Magusa Modica E 1 - 10. Fercutillo O 1 -

Sa!erno Battipaglia E 1 - Id. Montefranco O 1 -

Id. Cava dei Tirreni E I i Id. Otricoli O 1 -

Id. Cetara E I - Id. Terni
,

o i

Id. Maiori E - I Trapani l'artunna E - i

Id. Minori E 3 - Viterbo Canino O 2 -

Id. Tramont! E - i 14. Montettascone O 1 -

Id. Vietri sul Mare E I I Id. S. Lorenzo Nuovo O I -

Trapani Alcamo E - (i Id. Tuscania O I -

Id. Calatafimi E I 2 14. Valentano O i -

Id. Castellammare del G. E 5 - Ill. Viterbo O 1 -

Id. Mazzara del Vallo E 4 -

Id. Salaparuta E 2 - 67 3G

Udine Tolmezzo E I -

132 31
Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre.

Perugia Spoleto O 1 -

I?«bbla.
tioma Castel Gandolfo O l -

Id. Roma O 2 -

Ancona Ancona Cn -- 6 Trapani Marsala O - I

Avellino Caposele Cn - 2 10. Partanna O 2 5

14. S. Stefano del Sole Cn - I ht. balaparuta O 2 I

Id. Volturara Impina Cn - I

lirosinone Anagni Cn - I g 7

Id. Sora Ca -- I

Imperia Diano Marina Un i Aborto epizootico.
Id. Imperia Cn I -

Napoli Maddaloni Cn -- I Ancona Filottrano B - I

Id. Marzano Appio Co - I Aosta Villanova Baltea B - I

Id. Napoli Cn - 8 Belluno Auronzo B - I

Pasarn Urbino Pesaro Cn - I Id. Danta B 2 -

Roma Frascatt Cn i - Id. Feltre B - t

Taranta Pulsano On - I Id. Lozzo Cadore B i -

Viterbo Caprarola S I - Id. Mel B J -
-I Bologna Praduro e Sasso B l --

4 24 14. S. Giovanni in Pers. B 2 -
Id. Molinella B 2 --

Bolzano S. Lorenzo in Puster. B I -
bl. Tesimo B I -

Ancona Fabriano O 2 - Cremona Pieve d'Olmi B - 3

Arezzo Castel Focognano O - 2 Id. Pozzaglia ed Uniti 6 - 1

Id. Cortona O - 3 Id. Sospiro B - 2

Campobasso Pitrabbondante O 8 - Ferrara Ferrara B 2 2

Id. Ripamolisano O 7 - Id. Ro R 3 -

Frosinone Acquatondata O - 17 Frosinone Casalviert O - 1

Id. Casalvieri O - I Livorno Marciana O - I

Id. Paliano O 1 - Id. Rosignano Marittimo B - I

Id. Vicalvt O 2 - Id. Id. O - I

Grosseto Pitigliano O - I Lucra Lucca B I -

Littoria Sonnino O I - Mantova Asola B 2 L

Macerata Camerino O I - Id. Gonzaga B I -

Id. Esanatoglia O 1 - Id. Gazoldo degli Ippoliti B l -

Massa e Carrara Lieciana O 2 - IG. Gazzuolo B 1 -

Perugia Foligno O 5 - Id. Suzzara B 2 I

Id. Spoleto O 1 - Massa e Carrara Fivizzano B 4 2

Id. Trevi O - 3 Modena Bomporto B 3 -

Potenza Avigliano O 2 2 Id. Campogalliano B I -

Id. Acerenza E - I Id. Carpi B 11 -

Id.. Grummento Nova O - 1 Id. Castelfranco dell'Em. B I --
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Numero
.-

Numero
delle stalie e delle stalle
o pascoli .

o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA CO3fUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Aborto cµi:ootico. Diarrea det viteilt.

Modena Castelnuovo Rangone B 2 -
Ill. Castelvetro di Modena 8 4 - Ascoli Piceno Comunanza del Litt. B l -

Id. Fiorano Modenese B 4 Novara Novara B - I

14. Finale nell'Emilia . B 2 --
Padova Este B - I

id. Formigine B I I Ravenna Cervia B - 1

Id. Maranello B 3 - Teramo Teranio B - I

Ill. Medolla y g -
Id. Mirandola g i -
Id. Modena B 10 1 4
Id. Monteereto ß 3 -
Id. Nonantola B - I

Id. Prignano sulla Secch. B I -

id. Navarino B 4 -

Id. Savignano sul Panaro B 3 --- Influertaa del cavalfo.

Id. S. Prospero B 5 -

Id. Soliera R 10 --

Novara Novara B 3 I
Novara Novara E - 4

Id. Casalino B I _

Padova Cittadella E - I

Id. Domodossola B - 1
i'icenza Louigo E - I

Id. Granozzo con Montic. B 2 -

Id. Nibbiola B l -

Id. Sozzago B I - - 6

Id. Vespolate B I -

Id. Tornaco B I -

Padova Noventa Padova B --
I

Id. S. Angelo di.P. di S. B - I Difterile aviaria.

in. S. Urbano B - 1

Id. Villa Estense B - 2

Parma Sissa B I Ancona Fabriano P I

Piacenza Castell'Arguata B l Novara Novara P .... I

Id. Vigolzone B - I

Pisa Fauglia B I -

Iloma Roma B 10 2 - 2

Rovigo Pineara B 2 -

Treviso Pieve di soligo B - 1

Id. Godega di S. Urbano B l -

Id. 7.ero Branco B 1 - Colera dei pollt.
Udine Demona B I -

Id. Pravisdomini B - I

Venezia Annone Veneto B I - Ancona Fabriano P :

Id. Campagna Lupla B 1 - Avellino Altavilla frpina P I -

Id. Coorle T 1 - 14. Ariano Inpino P - 1

Id. Cavarzere B 3 - 14. Carife P ] -

Id. Conn B 10 - 14. Vallata P I -

Id. Grisolera B I - Id. Volturara Irpina P - I

Id. Noale B I - Bolzano Laion P - 't

Id. Portogruaro B 1 - Como Lecco P
- 8

Id. 8 Maria di Sala B I - Cosenza Montalto Uffugo P - 2

Foggia S. Agata in Puglia P - I

,
148 34 Napoli Pompei P 3 -

Padova Conselve P 1 -

Segue: Farcino criptococcico.
Pisa Pisa P i

Potenza Tito P g g

Grosseto Massa Marittima ! B - 1 fd. Ruoti P 1 -

Massa e Carrara Carrara Í B - 3 Id. Picorno P g

Padova Arre | B - I Iloma Civitavecchia P 2 -

Id. Campodarsego i B - 2 Id. Tolia P 2 -

Parma Traversetolo B - 1 Salerno 13racigliano P 5 13

Pesaro Urbino Fano B - I Id. nuccino P 3 -

Roma Roma B - 2 Id. Montecorvino Rovella P 6 -

Treviso Cessalto B -... I Id. Perito P - 3

Id. Taldobbiadene B - i 14. Sala Consilina P - I

Id. Vittorio Veneto B - I Taranto Castellameta P - I

Vicenza Grisignano di Zoeco H - I Venezia Campagna Lupia P l -

Id. Barbarano Vicentina B - I

i - 16 38 | 44

i ! I i i
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NIEPILOGO

dal 16 al 31 marzo 1935-XIll - N. 6.

Kumero Numero Numero Numero Numero Numero
delle dei delle delle dei delleMALATTIE MALATTIEProvincie Comuni località Provincie Comuni località

con casi di malattia con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . 27 49 54 !\ogna . . . .
. . . . . , , ,

16 39 103

Carbonchio sintotnatico . , , . , 7 9 10 Agalassla contagiosa delle pecore e
delle capre . . . . . . . . . 3 6 15

Afta epizootica . . . . . . , , . 14 45 73
Ahorto epfzootico , , , , , , , , 23 78 182

Atal rosstno det suini. . . . . . . .
14 16 20

Tubercolost bovina , , , . , , .
8 12 16

Peste e setticemia dei suini . . . . 31 70 144
IJiarrea del vitelli

, , , . , , . 2 2 5
Morva . . . . . . . . . . . . .

1 4 6
Infinenza del cavallo

. , , , , .
3 3 6

Farcino criptococcico . , . . . . 17 54 163 IJifterite avlaria
. . . , , , , .

2 2 2

Itabbia
. . . . . , , . . . . .

9 15 28 Colera del polli . . . . . . . . . 14 2õ 82

13 novina, fit hufalina, O ovina, Cp caprina, S suina. E equina, P pollame, Cn canina, F1 lelina.
(a) i dati si riferiscono alla qumdicina precedente.

(1282)

MINISTERO DELLE FINANZE
RAGIONERlA GENERALE DELLo STATo

Chiusura della contabilità dell'esercizio 1934=35.

Per opportuna norma degli Uffici provinciali, ad evitare ritardi
ed incomplete comunicazioni si riportano, qui di seguito, le disposi-
zioni relative alla chiusura della contabilità per l'esercizio 1934-35
raccomandandone l'osservanza.

Con separate circolari verranno impartite apposite istruzioni

per la chiusura delle contabilità concernenti:

TAzienda di Stato per le foresie demaniali;
l'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato.

Ai termini della legge 9 dicembre 1928, n. 2783, la chiusura del-
Tesercizio finanziario è prorogata, per quanto unicamente si rife-
risce alla gestione di cassa, al 31 luglio, e ciò allo scopo, fra l'altro,
di ridurre, per quanto possibile, i residui così attivi che passivi.

A tale effetto le operazioni di entrata e di uscita, clie saranno
eseguite nel mese di luglio in conto dell'esercizio scaduto e di quelli
precedenti, continueranno ad essere conteggiate con imputazione al
bilancio dell'esercizio 1934-35 secondo le norme stabilite dal decreto
Ministeriale del 3 giugno 1929, n. 108169, emanato per l'applicazione
della legge sopra ricordata.

Per quanto riguarda i versamenti dei fondi provenienti dalla
riscossione delle entrate, che verranno eseguiti nel mese di luglio,
saranno compilate, a cura dei contabili e dei debitori diretti, fatture
distinte a seconda che i versamenti stessi riguardino entrate in
conto dell'esercizio scaduto e di quelli precedenti, ovvero entrate
riscosse in conto competenza dell'esercizio 1935-36. Dette fatture con-
terranno, come di regola, oltre le consuete indicazioni circa l'og-
getto del versamento, anche quelle concernenti l'esercizio ed i capi
e i capitoli ai quali devono essere imputati i versamenti

Tali indicazioni, per i versamenti dei debitori diretti, saranno
apposte sulle fatture a cura delle Intendenze di fmanza e degli altri
uffici locali secondo che si tratti di entrate amministrate dalle une
o dagli altri.

Le fatture riguardanti i versamenti dell'esercizio 193035 e pre-
cedenti, eseguiti in luglio, in aggiunta alla data di presentazione,
dovranno portare l'indicazione in rosso: « pel 30 giugno 1935 ».

Le Sezioni di tesoreria continueranno a valersi, per i versamenti
delle entrate imputabili all'esercizio d'imminente chiusura, degli
stessi bollettari ora in uso, proseguendone la numerazione, ed ini-
zieranno, esclusivamente per i versamenti delle entrate imputabili
al nuovo esercizio, nuovl bollettari con numerazione propria.

Per le entrate amministrate dalle Intendenze di finanza saranno

compilati dalle Sezioni di tesoreria elenchi mod. 55-T distinti a se-

conda che i versamenti riguardino l'esercizio 1934-35 ed i precedenti,

oppure la competenza dell'esercizio che si inizia col 1 luglio pros-
SIDIO

Gli elenchi predetti riferibili ai versamenti dell'esercizio 1934-35
e precedenti, ricevuti in luglio, porteranno l'indicazione di: « sup-
pletivi », saranno redatti colla data di emissione delle relative quie-
tanze, seguita, come nelle quietanze stesse, dalla indicazione in
rosso: « pel 30 giugno 1935 » e verranno completati col riporto del-
I'ammontare complessivo dei versamenti ricevuti a tutto il giorno
anzidetto.

Per i versamenti concernenti lo altre entrate saranno compilati,
entro il 5 agosto, note mod. 56-T suppletive di quelle inviate per i
versamenti ricevuti in giugno e dentro lo stesso termine saranno

compilate ed inviate, anche se negative, altrettante note mod. 56-T
descrittive dei versamenti ricevuti in luglio afferenti alla compe-
tenza dell'esercizio 1935-36.

Sempre nello stesso termine, le Sezioni di tesoreria compile-
ranno, per i versamenti ricevuti in luglio in conto dell'esercizio
193035 e precedenti, due riepiloghi mod. 60-T, uno in conto com-

petenza e l'altro in conto residui, suppletivi di quelli inviati per
i versamenti ricevuti entro il 30 giugno ed altro consimile riepilogo
compileranno per i versamenti ricevuti nel mese di luglio riferibili
alla competenza dell'esercizio 1935-36,

Le Intendenze di finanza -- anche esse nel termine del 5 agosto
prossimo - compileranno e comunicheranno alla Direzione generale
del tesoro (Divisione V) gli elenchi mod. 106-T, uno in conto com-

petenza e l'altro in conto residui, suppletivi di quelli inviati al
30 giugno, per i versamenti delle entrate da esse amministrate
effettuati nel mese di luglio in conto dell'esercizio 1934-35 e pre-
cedenti.

S'intende che dovranno inviarsi consimili elenchi per i versa-
menti effettuati nel mese anzidetto in conto dell'esercizio prossimo
1935-36.

II.

Giusta l'articolo 4 del decreto Ministeriale succitato, potranno
emettersi, con imputazione ai residui o alla competenza del bi-
lancio per l'esercizio 1934-35 titoli di spesa individuali fino a tutto
11 20 luglio, e titoli collettivi fino al 30 giugno corrente; e parimenti
fino al 20 luglio potranno emettersi ordini di accreditamento. Anche
oltre i detti termini potranno continuare ad emettersi, in conto
dell'esercizio 1934-35 e precedenti, titoli individuali o collettivi che
riguardino stipendi od altri assegni dovuti al personale, ovvero
siano commutabili in quietanza di entrata, vaglia del Tesoro, va-

glia postali o cambiari, ovvero debbano essere estinti mediante ac-
creditamento in conto corrente, bancario o postale, sempre quando
si preveda che detti titoli possano pervenire alle Sezioni di tesoreria
in tempo utile per essere estinti e conteggiati entro 11 31 luglio
prossimo.

Tutti i fitoli riguardanti spese dell'esercizio 1934-35 e precedenti
emessi nel mese di luglio, porteranno la data di emissione seguita
dalla indicazione, in rosso: a pel 30 giugno 1935 ».
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Al fine di ottenere, per quanto possibile, la regolazione di tutti
gli ordinativi emessi su ordini di accreditamento, ed estinti fino al
31 luglio, le Sezioni di tesoreria, dopo aver trasmesso ai funzionari
delegati, entro il 25 luglio, la distinta degli ordinativi estinti fino
a quel giorno, provvederanno d'accordo con i funzionari delegati
(limitatamente a quelli residenti nel capoluogo) ad integrare la
distinta stessa con l'indicazione degli ordinativi estinti nei giorni
successivi fino alla fine del mese.

I funzionari
. delegati provvederanno, con la massima solleci-

tudine, alla emissione del buono di commutazione mod. 31-ter; e,
dentro lo stesso mese di luglio, provvederanno anche alla emissione
del buono mod. 31-bis per la regolazione delle ritenute

Le Sezioni di tesoreria che non riceressero nel termine anzidetto
il buono di regolazione delle ritenute, provvederanno senz'altro
alla chiusura e all'invio alla Corte dei conti della.contabilità rela-

.
tiva ai pagamenti eseguiti sugli ordini di accreditamento.

Per le ritenute non regolate entro il luglio sarà provveduto nel-
l'esercizio 1935-36 in conto residui.
I titoli di spesa emessi nel mese di luglio prossimo con 1impu-

tazione all'esercizio scaduto saranno registrati nelle scritture (regi-
stri, ordini di accredilamento) dell'esercizio 193¥35. Per tutti i
titoli imputati al detto esercizio che fossero pagati nel mese di

luglio, saranno prodotte, dalle Sezioni di tesoreria, contabilità sup-
pletive di quelle rese per l'ultimo mese dell'esercizio.

Non occorre avvertire che tutti i pagamenti in conto Debito
pubblico effettuati in luglio, per rate o quote di rate di rendita ma-
turate a tutto il 30 giugno (comprese quindi le rate pagabili il to
luglio) su titoli, sia nominativi che al portatore, dovranno essere

considerati come effettuati in conto dell'esercizio scaduto e, per-
tanto, formeranno oggetto di una contabilità suppletiva di quella
prodotta per il corrente mese di giugno.

Così del pari le rate o quote di rate, maturate a tutto il 30
giugno (comprese pertanto quelle pagabili il lo luglio, in via pos 1-

cipata) degli assegni fissi a carico dello Stato o delle varie Aziende
ed Amministrazioni autonome di Stato, il cui esercizio finanziario

scade al 30 giugno, se pagate nel mese di luglio, si considereranno
estinte nell'esercizio 193 35, ed i relativi titoli di spesa saranno

compresi in contabilità suppletive conformi a quelle prodotte per
11 mese di giugno corrente in conto dell'esercizio stesso.

Ugualmente, le Sezioni di tesoreria provvederanno per i paga-
Inenti fatti per mezzo di vaglia .

del Tesoro emessi nell'esercizio
1934-35 ed in quelli precedenti, nel senso che tali vaglia, se pagati
in luglio, saranno considerati estinti nel mese di giugno e compresi
in una contabilità suppletiva di quella resa per il meste stesso.

Gli ordinativi di pagamento tratti, in conto dell'esercizio 1934-35
sui fondi delle proprie contabilità speciali, dalle Regie prefetture,
dat Regi provveditorati agli studi, dai Comandi di corpo d'armata,
dal Comando generale dell'arma dei Reali carabinieri, dal Coman-
do generale della Regia guardia di finanza, dal Comando della
Milizia nazionale forestale, ecc., se pagati nel mese di luglio, sa-

ranno compresi nelle scritture dell'esercizio 1934-35, portandone lo
ammontare a diminuzione del resto di cassa al 30 giugno e compi-
lando per essi situazioni e contabilità suppletive di quelle prodotte
al 30 giugno stesso.

Gli ordinativi tratti sugli ordini di accreditamento, estinti negli
ultimi giorni di luglio e che non si renda possibile regolare entro
il 31 del mese, specialmente per i funzionari residenti fuori del

capoluogo di provincia, saranno provvisoriamente registrati fra 1
colle‡_tivi dalla Sezione di tesoreria, che ne darà notizia ai funzio-

nari helegati mediante invio di modello 32-bis C. G., in doppio
esemplare come al successivo g IV. Tali ordinativi dovranno essere

trasportatt al 1935-36 e considerati come pagati nel corso dell'eser·
cizio stesso.

A tale effetto i funzionari delegati ne daranno notizia imme-

diata per mezzo di appositi elenchi 62 C. G., di cui al seguente
( VII, alle Ragionerie centrali e non appena ricevuti i fondi in conto
residui rinvieranno un esemplare del mod. 32-bis C. G., alla Sezione
di tesoreria con l'indicazione della nuova imputazione.

Le Sezioni di tesoreria riporteranno la loro nuova imputazione
sui singoli ordinativi applicandovi le apposite marche.
I titoli di spesa che, giusta la facoltà consentita dall'art. 447

del regolamento per la contabilità generale dello Stato, venissero
emessi negli ultimi 10 giorni del mese di giugno in corso, e cosi

pure quelli che saranno emessi, nel mese di luglio prossimo, in
conto del nuovo esercizio, saranno a cura delle Amministrazioni

ed Uffici emittenti, mumti di un bollo con la leggenda molto appa-
riscente « Esercizio 1935-36 a e ciò perchè la Sezioni di tesoreria

possano, a vista, distinguere i titoli che devono essere conteggiati
in conto dell'uno o dell'altro dei due diversi esercizi.

Sui mandati e sugli altri ordini di pagamento, emessi nel mese
di luglio in conto del nuovo esercizio, riguardanti spese che si pre-
scrivono nel termine di due anni (stipendi, pensioni, indennità ed i

altri assegni congeneri), sarà apposta, a cura degli stessi Uffici ordi-
natori, in modo appariscente la indicazione a pagabile fino al, , »

(compimento del biennio dalla data di emissione dell'ordine, o
della data di scadenza delle rate di assegni, se l'ordine sia emesso

prima della scadenza), ad evitare che nel mese di luglio 1937 siano
effettuati pagamenti di spese per le quali si sia verificata• la pre-
scrizione biennale.
I titoli di spesa che venissero emessi negli ultimi 10 giorni del

mese di giugno in corso, in conto della competenza del nuovo eser-
cizio, saranno prenotati nelle scritture delfesërcizio medesimo; ed
i relativi pagamenti, che, nei casi speciali di urgenza, venissero
effettuati nel mese stesso, previa analoga autorizzazione della Dire-
zione generale del Tesoro, ai sensi dell'art. 620 delle istruzioni gene-
rali sul servizio del Tesoro, saranno registrati fra quelli in conto
sospeso per essere, al 1° luglio successivo, scaricati da tale conto
e compresi nelle contabilità del nuovo esercizio insieme coi paga-
menti, che, in conto dell'esercizio stesso, saranno effettuati nel
mese di luglio.

III.

• Nella commutazione del titoli di spesa è rigorosamente vietato
di eseguire la registrazione m uscita in un esercizio e la emissionev
delle quietanze in un esercizio diverso; devesi, pertanto, curare che
tanto l'uscita quanto l'entrata si riferiscano al medesimo esercizio.
Saranno, quindi, respinti all'amministrazionc che li abbia emessi
quei titoli di spesa che, imputati alla competenza o ai residiti del
1934-35, fossero da commutare in quietanze dell'esercizio 193536,
o che, viceversa, imputati alla competenza dell'esercizio 1935-36
fossero da commutare in quietanza dell'esercizio 1934-35.

Ë fatta eccezione per i titoli di spesa il cui importo sia dá
accreditarsi alla contabilità speciale di deposito delle direzioni pro-
vinciali delle poste e dei telegraft e per quelli emessi nello esercizio
1935-36 il cui importo sia da accreditare al capitolo 343 dell'entrata
dell'esercizio 1934-35.

Dal 16 luglio l'ammontare det titoli della prima specie predetta,
anche se essi siano imputati alla competenza od al residui dello
esercizio 1934-35, sarà accreditato, alla contabilità speciale di depo.
sito sopra indicata in conto dell'esercizio 1935-36.
I titoli del nuovo esercizio, emessi dopo il 20 luglio, imputati

in conto residui, e pagati dalle Tesorerie entro il 31 luglio, sono
scritturati fra i pagamenti in conto sospeso e collettivi » e vengono
portati in uscita definitiva il 1° agosto. Per 11 mese di luglio -
nuovo esercizio - deve quindi compilarsi soltanto la contabilità
in conto competenza.

Per tutte le operazioni d'entrata e di uscita che saranno effet-
tuate in luglio, sia in conto dell'esercizio 193&35 e precedenti, sia
in conto dell'esercizio prossimo, sarà compilata un'unica situazione
di cassa mod. 50T. Però l'ammontare, sia dei versamenti che dei

pagamenti, riguardanti l°Erario dello Stato, rispettivamente rice-
vuti ed eseguitt in conto dell'esercizio di imminente chiusura e
dei precedenti, sarà scritturato, nelle apposite sedi, separatamente
da quello concernente le consimili operazioni effettuate in conto
dell'esercizio prossimo. A tale effetto le sezioni di tesoreria si var-
ranno di una delle due colonne che, nella prima parte della situa.
zione modello 54-T non hanno intestazione e, precisamente di quel-
la che precede la colonna destinata ai totali complessivi delle ope-
razioni di entrata e di uscita.

Le operazioni, invece, sia d'entrata che di uscita, effettuate
in luglio per conto dell'esercizio d'imminente chiusura, riguardanti
le contabilità speciali, i depositi provvisori, i depositi di ragione
della Cassa depositi e prestiti e i titoli e valori del Debito pubblico,
saranno fuse, nella situazione di cassa mod. 5&T, con quelle ese-

guite per conto del nuovo esercizio.
Alla sera del 31 luglio sarà compilata, per le operazioni di entrata

e di uscita eseguite in luglio in conto dell'esercizio scaduto, la situa-
zione di cassa mod. 50T suppletiva di quella redatta al 30 giugno.
Tale situazione suppletiva sarà compilata in modo completo, indi-
cando con la massima esattezza la composizione del fondo di cassa,
specialmente di quello non disponibile.
I vaglia del tesoro relativi agli ordinativi di sovvenzione alla

posta ed ai certificati doganali, emessi nell'esercizio scaduto e rim-

borsati in luglio, devono essere rilasciati in conto dell'esercizio

193&35 in maniera che nessuna rimanenza di talk titoli deve risul-

tare nella detta situazione di cassa suppletiva al 30 giugno.
Entro e non oltre il 5 agosto, le sezioni di tesorerla compi-

1eranno:
a) due dimostrazioni mod. 59-T, suppletive di quella compilata

per il 30 giugno, per le riscossioni ed i pagamenti effettuati nel
mese di luglio in conto dell'esercizio scaduto e di quelli precedenti;

b) due note mod. 61-T, supplétive d.t quella compilata al 30

giugno, riassuntive dei pagamenti per spese di bilancio e per estin-

zione di buoni e di vaglia del tesoro eseguiti nel mese di luglio
in conto dell'esercizio 193 35 e precedenti:

c) due riassunti mod. 188-T per categorie di bilancio, del

pagamenti eseguiti in luglio per conto dell'esercizio scaduto e pro-

cedenti, suppletivi di quelli compilati al 30 giugno,
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Le dimostrazioni mod. 59-T, e le note riassuntive mod. ôl-T,
suppletive di quelle al 30 giugno, saranno, come di regola, rimesse
anche all'amministrazione centrale della Banca d'Italia, oltre che
alla direzione generale del tesoro, div. V, cui saranno pure tra-
smessi i riepiloghi, mod. 60-T, dei versamenti ed i riassunti mo-
dello 188-T dei pagamenti, separatamente per la competenza e per
i residui dell'esercizio scaduto.

IV.

I e sezioni della Regia tesoreria provinciale, entro il 5 agosto
1935 dovranno comunicare:

a) alle ragionerie delle amministrazioni centrali, mediante
nota mod. 100-T redatta in duplice esemplare, l'elenco dei mandati
diretti emessi nell'esercizio 1934-35 e fino al 31 luglio, per l'eser-
cizio di prossima chiusura, inestinti alla stessa data, curando che
siano indicati, con esattezza, sia i capitoli di bilancio, che i numeri
dei mandati stessi ed il loro importo. L'elenco deve essere union
per ciascuna ragioneria centrale, salve le eccezioni seguenti:

10 per il Ministero delle finanze si compileranno elenchl di-
stinti per gruppi di capitoli che saranno indicati con apposita cir-
colare;

2e per il Ministero delle comimicazioni saranno compilati elen-
chi distinti per le tre amministrazioni a Marina mercantile =, a 1spet-
torato generale delle ferrovie, tramvie ed automobili », es Poste e
telegrafi », da inviarsi:

quelli delle prime due Amministrazioni alla a Ragioneria cen-
trale presso il hiinistero delle comunicazioni » (Marina mercantile,
Ferrovie concesse, tramvie ed automobili);

e quelli della terza:
alla e Engioneria centrale dell'Amministrazione delle poste

e dei telegrafi ».
Tuli elenchi comprenderanno quei gruppi di capitoli che saranno

indicati, pure con apposita circolare, dallo suddette ragionerie;
32 per 11 Ministero dell'interno saranno compilati elenobi

distinti per le rispettive quattro amministrazioni che riguardano:
a) 11 Ministero stesso; b) il Fondo per il culto: c) il Fondo di bene
flcenza e religione in Roma; d) i Patrimoni riuniti ex economall.
Tutti indistintamente gli elenchi dovranno essere inviati alla

Ilagioneria centrale presso il Niinistero dell'interno;
M alle stesse Engionerie delle Amministrazioni centrati, tenute

presenti le avvertenze di cm alla lettera precedente, mediante nota
mod. 100-T in duplice esemplare, l'elenco dei mandati diretti colpiti
da perenzione biennale al 31 luglio 1935 per l'esercizio scaduto, alle.
gando a tale elenco i mandati nel medesimo descritti. Per il Mini-
stero delle finanze si compileranno distinti elenchi come alla let-
tera a).

Qualora non si rinvenisse qualcuno dei mandati da aceludere,
si unirà in suo luogo una speciale nota mod. 100-T, portante la indi-
cazione sommaria del titolo e la dichiarazione di smarrimento da.
tata e sottoscritta dal Capo della sezione di ficgia tesoreria:

c) agli intendenti di finanza ed agli altri funzionari delegati
della Provincia, esclusi quelli dipendenti dal Ministeri dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e delle foreste, l'elenco in doppio esem-
plare degli ordini di accreditamento emessi con imputazione allo
esercizio 1934-35 in tutto o in parte insoluti al 31 luglio 1935 alle-
gandovi gli ordini medesimi, sommati nella parte interna e muniti
di visto da parte dell'Ufficio controllo delle Sezioni di tesoreria in
analogia all'art. 617 delle istruzioni del tesoro;

d) alle Itagionerie centrali presso i Ministeri del lavori pub-
bliel e dell'agricoltura e delle foreste con le formalità di cui alla
precedente lettera c), l'elenco degli ordini di accreditamento emesst
a favore di funzionari delegati dipendenti dal detto Ministero, con
imputazione all'esercizio 1934-35, rimasti in tutto od in parte insoluti
al 31 luglio 1935;

e) agli stessi Uffici indicati alle precedenti lettere c) e d), lo
elenco in doppio esemplare (modello 32-bis C. G.) degli ordinativi
tratti sugli ordini di accreditamento pagati nel mese di luglio, ma
non potati regolare nel mese stesso e quindi considerati come inso.
luti al 31 luglio prossimo, ordinativi che, come é detto al § II,
saranno frattanto registrati fra i « collettivi » dalle sezioni di teso-
reria, alle quali i flinzionari delegati, accertato che l'importo di tali
ordinativi è compreso negli appositi elenchi mod. 62 C. G. di cui al
seguente § VII, dovranno successivamente indicare la nuova impu-tazione giusta quanto è detto nello stesso g II.

Gli ordinativi che, per qualunque ragione, non debbana piùessere pagati, saranno dai funzionari delegati richiestl alle sezioni
dl tesoreria per essere annultati. Le stesse sezioni restituiranno perl'annullamento gli ordinativi emessi nel 1933-34 trasportati al 1931
e 1933 e non ancora estinti.

Per quelli eventualmente smarriti le sezioni di tesoreria provve-deranno nel modo indicato alla lettera b).

Per i mandati diretti e per gli ordinativi tratti su ordini di accre-
ditamento emessi nell'esercizio 1934-35 ed estinti dagli agenti pagatori
prima del 31 luglio prossimo, ma versati successivamente e quindi
non portati in uscita in tempo utile, saranno compilati e trasmessi
separati elenchi in doppio esemplare (note mod. 100-T per i man-
dati diretti; elenchi mod. 32-bis C. G. per gli ordinativi su ordini
di accreditamento) con speciale annotazione intesa a porre in evi-
denza il tempestivo loro pagamento, (Circolare di questo ministero,
ragioneria generale, div. II, 8 aprile 1921, n. 4488: normale n. 2'l
Bollettmo tesoro per l'anno 1921). Detti eleneht saranno inviati, peri mandati diretti, alle ragionerie centrali, che provvederanno al tra-
sporto al nuovo esercizio, e, Ananto agli ordinativi cmessi su ordini
di accre<litamento, ai funzionari delegati, i quali dovranno com-
prendere il relativo importo negli appositi elenchi mod. 62 C. G. di
cui al successivo g VII affinchè si possa far tuago alla concessione
delle occorrenti aperture di credito, e provvederanno poi alla nuovaimputazione degli ordinativi;

f) alla direzione generale del tesoro, divisione 2•, 11 conto
dimostrativo, mod. 99-T, dei vaglia del tesoro assegnati a ciasetioµsezione di tesoreria per il pagamento, di quelli pagati e di quelli
rirlasti da pagare al 31 luglio prossimo per conto dell'eserci-
zio 1934-35.

Ad evitare la giacenza 001 collettivi di numerosi titoli pagatic
per conto dell'esercizio di prossima chiusura ed allo scopo di limi-
tare, per quanto possibile, il trasporto al nuovo esercizio di titoli
di spesa in conto residni, si raccomanda alle sezioni di tesoreritt
di provvedere affinchè, entro 11 31 luglio prossimo, siano conteggiati
non solo tutti i versamenti in titoli pagati 4908 filiali della Banca
d°Italia fuori del capoluogo di provincia e dr.gli agenti della riscos-
sione, ma anche quelli prodotti dall'Amtniwsirazione pos:ale.
Allo scopo poi di non ritardare la chiusura della contabilitA

del pagamenti, si raccomanda alle sezioni di tesoreria di rispondere
sollecitamente ai rilievi relativi alle contabilità dei titoli estinti
e specialmente degli ordini di spese fisse e pensioni.

Infme si ricordano alle Sezioni di tesorerin le dispostzioni date
con la normale .58 del Bollettino del Tesoro 1900 (pag. 301) circa 11
divieto di mantenere in corso i mandati diretti trasportati dall'eser-
cizio 1933-34 a quello che ora si compie, come pure gli ordini di ac-
creditamento emessi nell'esercizio che si chiude salvo 10 eccezioni di
cui al seguente N. R, Tale divieto in conseguenza del prolungamento
della gestione di cassa, avrà effetto, anzichè dal 1 luglio, dal lo ago-
sto 1935.

N.B. - Gli ordini di accreditamento emessi da qualunque Mini-
stero per spese dipendenti da terremoti, ai termini dell'art. 28 del
R. decreto 23 settembre 1920, n. 1315, e quelli emessi dal Ministero
dei lavori pubblici e dall'Azienda autonoma statale della strada, ai
senti dell'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422, anziehe
essere annullnti o ridotti, come è prescritto per gli altri titoli della
specie, dovranno essere trasportati all'esercizio prossimo, qualoració sia richiesto dai funzionari delegati, per l'intera somma se
inestinti al 31 Inglio 1935, e per la parte non pagata al 31 lugliostesso, se parzialmente pagati.

Non potranno, in ogni caso, essere trasportati i predetti ordini
di accreditamento emessi nell'esercizio 1933-34 ne quelli emessi nel-
l'esercizio 193035 sul capitoli di parte ordinaria del Ministero dei
lavori pubblici (numeri da 1 a 60) e dell'AZienda autonoma statale
della strada (numeri da 1 a 29) in conto residni dell'esercizio 1932-33 e
rimasti in tutto o in parte inestinti al 31 luglio 1935.

Per gli ordini, dei quali à consentito 11 trasporto all'esercizio
1935-36, dovranno essere compilate apposite note modello 100-T, nelle
quali saranno tenute distinto le somme pagate nell'esercizio cor-
rente e fino al 31 luglio 1935 da quelle da trasportare al nuovo eser-
cizio,

I a regola su esposta, relativa al trasporto al nuovo esercizio
degli ordini di accreditamento, non si applica, in alcun caso, af
buoni mod, 31-bia C. G. delle sub-anticipazioni, che possono essere
disposte dall'Alto Commissario per la provincia di Napoli e dai Prov.
Veditori alle Opere per il Mezzogiorno e le Isole. A chiusura di
esercizio detti buoni, se assegnatt per il pagamento a Sezioni di
flegia tesoreria diverse da quella presso cui si trovano gli ordini
di accreditamento relativi, dovranno essere restituiti alla medesima.

Questa, a sua volta, giusta le disposizioni impartite con la cir-
colare 18 novembre 1930, n. 115619 § VI - flagioneria generale dello
Stato - deve, senza eccezioni, produrre nella contabilitù suppletiva
del mese di luglio relativa all'esercizio di imminente chiusura,
tutti i buoni predetti compresi i propri, siano o non siano stati in-
teramente estinti. In questo secondo caso, deve anche rettificare,
per la somma effettivamente pagata, le pronotazioni dell'importo
dei detti buoni fatte nel registro mod. 90-01-T e nell'apposita sede
degli ordini di accreditamento per poi comprendere i buoni stessi
nei consueti elenchi mod. 06-T inviandone, come di regola, un esem-
plare al funzionario delegato perchè possa rettificare conformemente
le proprie scritture.



25-vi-1935 (XlID - GAZZETTA UFFlCIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 147 3171

V.

Le Intendenze di finanza (Sezione tesoro) dovranno trasmettere

entro il 5 agosto 1935:
a) alla Corte del conti (ufficio di controllo per le spese flsse

ed il debito vitalizio) gli elenchi mod. 63 C. G. in unico esemplare,
compilati per ciascun capitolo di bilancio (anche se negativi), distin-
tamente per le rate o quote di spese flsse e pensioni prescritte al

30 glugno 1935 o per quelle cadute in prescrizione durante il mese

dl luglio. Per le rate o quote di rate di pensioni o di altre spese

fisse iscritte nella parte ordinarla del bilancio, perente al 31 luglio
1935, saranno compilati separati elenchi tenendo presente la dispo-
sizione dell'art. 36 del 11. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, modift-

cato con l'art. 6 della legge 9 dicembre 1928, n. 2783. Se eventual-

mente vi fossero partite degli esercizi anteriori al 1932-33 non elimi-

nate a tempo debito, saranno registrate in separate colonne secondo

l'esercizio a cui si riferiscono. Detti elenchi saranno riassunti in un

prospetto contenente il nmnero e la denominazione dei singoli capi-
toli?61 totali rispettivi (art. 452 regolamento contabilità generale).

Ar le aziende del Fondo per il culto, del Fondo di beneficen2a
e rdlígione in Roma e dei Patrimoni riuniti eX economali, le Sezioni

del tesoro dovranno trasmettere gli elenchi modello 63 C. G. alla

ragioneria centrale presso il Ministero dell'interno, invece che alla

Corte dei conti.

C6sl þure dovranno essere inviati alla ragioneria centrale.della
Azientia autonoma statale della strada, invece che alla Corte dei

conti gli eleuchi mod. 63 G. G. concernenti gli stipendi, retribuzioni
ed altre competenze fisse al personale pagato sul bilancio di detta

Azienda (impiegati di ruolo, a contratto, milizia della strada, capi-

cantonieri e cantonieri), come pure gli elenchi stessi concernenti

le pensioni agli ex capi cantonieri stradali e loro superstiti;
b) alle intendenze aventi 11 servizio compartimentale del Lotto

mediante la nota modello 100-T, redatta in duplice esemplare, lo
elenco degli ordini del Lotto emessi nell'esercizio d'imminente chiu-
sura e inestinti al 31 luglio 1935, e mediante altra nota mod, 100-T,
in duplice esemplare, l'elenco degli ordini del Lotto inestinti e da

annullare perchè perenti al 31 luglio detto, allegando a tale elenco

gli ordini nel medesimo descritti, o la dichiarazione di smarrimento
compilata con le stesse modalità indicate at § IV, lett. b), ed, even-
tualmente, gli elenchi degli ordini del lotto emessi nell'esercizio

1933-34, pagati in tempo utile, ma non conteggiati nel prossiiho mese
di luglio (circolare della direzione generate del tesoro 23 agosto

1926, n. 19915, Bollettino finanze 1926, pag. 1999).
Inoltre le intendenze di finanza (sezione tesoro) sono interessate

di rispondere sollecitamente at rilievi della Corte dei conti relativi

all'ordinazione dei pagamenti delle rate di pensioni e di spese fisse.
Infine si avvertono le Intendenze medesime che il termine del 5

luglio, stabilito con la circolare 30 giugno 1900, n. 4WA19223, per
l'imfio dei prospetti modelli 89-A e 89-8 delle variazioni avvenute

nel debito vitalizio nel mese di giugno, s'intende prorogato nel senso
che tali elaborati dovranno essere spediti il 5 agosto, salvo il caso
che si trovi sult'elenco di accompagnamento dei ruoli di nuova iscri-

zione l'indicazione: « ultimo dell'esercizio ».

VI.

Gli Intendenti di finanza e gli altri funzionari delegati a favore
del quali furono emessi ordini di accreditamento, tenute presentí Ie

disposizioni contenute nel § XVI della circolare 23 maggio 1930, nu-

anero 108400, di questo Ministero (Ragionerla generale dello Stato),
dovranno inviare, entro il 10 agosto 1935, alle ragionerie centrali dei
Ministerl dal quali furono emessi gli ordíni di accreditamento, rie-

pilogati in distinti elenchi, gli ordini stessi sui quali devono
effet-

tuarsi riduzioni e quelll da annullarsi perchè inestinti,
insieme ad

una copia dei rendiconti da compilarsi al 31 luglio, limitata ai pro-
spetti della prima pagina.
In detti rendiconti dovranno farsi risultare, l'importo delle som-

Ine trattenute a norma dell'art. 61 del R. decreto 18 novembre 1923,

n. 2440, e gli estremi delle quietanze di tesoreria per le somme non

trattenute e versate.
Jtelativamente all'applicazione di detto articolo si ricorda at

funzionari delegati che dovranno trattenere le somme strettamente

occorrenti e che le somme stesso dovranno essere erogate, non

oltre il 30 settembre successivo, esclusivamente per il pagamento
di spese residue riferibili all'esercizio precedente.

Per i pagamenti suddetti dovrà essere presentato un rendiconto

suppletivo entro 11 30 settembre 1935 ai sensi dell'art. 61 della legge
sulla contabilità generale dello Stato, e che, giusta l'art. 6 Initimo
comma) del decreto Ministeriale 2 giugno 1929, n. 108169, dovrà com-

prendere i soli pagamenti eseguiti nei mesi di agosto
e settembre

1935 per conto dell'esereizio scaduto.

Fermo l'obbligo dei funzionari delegati dl limitare t preleva-
menti in contanti alle somme strettamente necessarie, e da tener

presente che, ai termini dell'art. 15 del R. decreto 8 febbraio 1923,
n. 422, le somme già riscosse del funzionari sopra ordini di accre.

ditamento relativi a qualsiasi servizio dipendente dall'Amministra-

zione dei lavori pubblici e dall'Azienda autonoma statale della
strada, ed eventualmente non erogate alla chiusura dell'esercizio

e fino al 31 luglio 1935, potranno essere trattenute per effettuara
non oltre l'esercizio successivo e fino al 31 luglio 1936 pagamenti
relativi alle spese che formano oggetto degli ordini e quindi, ove
trattisi di ordini afferenti alla parte ordinaria, limitate a quelle
dell'esercizio finanziario indicato nell'oggetto stesso.

Per detti ordini il termine suindicato del 30 settembre 1935 deve

perciò intendersi protratto al 31 luglio 1930.

VII.
Le Intendenze di finanza e gli altri ufflei provinciali e comparti.

mentali, come pure i funzionari delegati estranei a tali uffici, entro
il mese di agosto dovranno inviare, in doppio esemplare, alle
Ragionerie delle rispettive amministrazioni centrali, gli elenchi
mod. 62 C. G. delle spese variabili, obbligatorie e d'ordine, inestinte
al 31 luglio prossimo per conto dell'esercizio scaduto. (Per il Mini.
stero delle finanze, e limitatamente ai residui di competenza det.

l'esercizio scaduto, protturranno pure, come di consueto, le di.
stinte mod. B in unico esemplare).

Negli elenchi dovranno pure comprendersi le partite relative:

a) agli ordinativi su ordini di accreditamento rimasti ine-

stinti al 31 luglio 1935, da trasporture all'esercizio 1935-36, o da

annullare, con avvertenza però che non dovranno comprendersi
quelli per i quali siasi verincata la perenzione del residuo;

b) agli ordinativi pagati entro il 31 luglio, ma non portati in
uscita entro la stessa data dalle Sezioni di flegia tesoreria.

Si dovrà aver cura di fare con tali elenchi l'accertamento com-

pleto del residui passivi riguardanti ciascun capitolo.
Quelle partite che, per circostanze eventuali, non potessero in.

scriversi negli elenchi principali inviati entro il mese di agosto,
formeranno eccezionalmente oggetto di appositi elenchi suPpletivi,
il cui invio potrò aver luogo üno al termine massimo del 15 set-

tembre, trascorso il quale non potranno spedirst ulteriori elenchi
suppletivi.

Si raccomanda vivamente la scrupolosa osservanza del suindt-

cato términe, essendo assolutamente indispensabile .che le Ammi-

nistrazioni centrali ricevano in tempo debito git elementi che loro
occorrono per la compilazione del rendiconto generale consuntivo.

Negli elenchi ôt C. G., se di vecchio modello, gt'importi delle
spese pagabili con i fondi delle aperture di credito saranno segnati
nelle colonne 8 o 7, secondo che l'esercizio volgente siasi provve-

duto ai relativi pagamenti con le somme prelevate in contanti a

con ordinativi. Ove si faccia invece uso del modello modificato, si

indicherà in annotazione, distintamente per esercizio, la parte della

somma complessiva.da soddisfarsí in contanti.
Giova infine rammentare che con la chiusura dell'esercizio deve

essere applicata ai residui passivi della parte ordinaria la peren-

zione amministrativa stabilita dall'art 36, secondo comma, del

R. decreto 18 novembre 1923. n. 2440, modificato con l'art. 6 della

legge 9 dicembre 1928. n. 2783.

Per le partite perente riferibili ai residui che si accertano coi

mod. 62 C. G., saranno enmpilati distinti elenchi mod. 62 C. G. I

quali dovranno portare l'indicazione « Spese perente agli effetti
amministrativi ».

VIII.

Le Intendenze di finanza che provvedono alla liquidazione degit
indennizzi a titolo di risarcimento dei danni di guerra, devono dí-

sporre che entro il 31 luglio prossimo, siano versati alla Cassa dei

depositi e prestiti gli importi degli ordinativi di pagamento
emessi

in conto ordini di accreditamento, per gli indennizzi dei danni

di guerra, durante l'esercizio finanziario
1933-34 e rimasti insoluti.

IX.

Si fa in ultimo presente a tutti gli Uffici, che hanno in consegna
mobili di proprietà dello Stato, l'obbligo di trasmettere, alle Ammi-

nistrazioni centrali da cui rispettivamente dipendono, non più

tardi del 5 agosto prossimo, anche se negativi, i prospetti annuali

delle variazioni avvenute nella consistenza dei mobili stessi.

11 Alinistro: DI flEVEL.

(2421)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE OEL DEBITO PUBBLICO

Di8tda per conversione di titolo del consolidato 5 per cente.

(ga pubblicazione). Avviso n. 158.

Ë stata chiesta la conversione in Prestito redimibile 3.50 % (1930

del certificato del Consolidato 5 g n. 269375, per la rendita annua

di L. 390, intestato a Saladini Adelaide di Eugenio, moglie di Giam-

, berti Luigt, domicillato in Napoli.
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Essendo detto certificato mancante del mezzo fogifo di compar-
timenti semestrali (3a e 4• pagina del certificato stesso) si diffida
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta U//l-
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
vederà alla clifesta operazione a sensi dell'art. 169 del vigente rego-
Jamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio
1911, n. 298.

Roma, addi 13 aprile 1935 - Anno XIII

14 direllore genefalt: CIARROCCA.
(1088)

MINISTERO DELLE FINANZE
DinSZIONS GENERALE DEL I'ESDRO • PORTAFOGLIO DELID STATO

N. 142.

Media del cambi e del titoli

del 22 giugno 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) , , , , , , . . . . . 19, 11.5
Inghille,rra (Sterlina) . . . . . . . . . . . , , . 59, 80
Prancia (Franco) . , , , . . , , , , , , , . . .

80 -
Svizzera (Franco) . , , , , , . , , , , , , , ,

396 -
Argentina (Peso carta) . . . . , , . . . , , , , 3, 20
Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . 2, 05
CanadA tuollarol . . . . . . . . . . . . . . . 12, 11
Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . , 50, 80
Danimarca. (Corona) . . . . . . . . . . . , , 4 2, 685
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . , , . , 4, 8924
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 015
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . , , 8, 23
Polonia (Zioty) . . . . . . . . . . . . , , , .

231 -
Spagna (Peseta) . , , . . . . . . . . . . . . . 166 -s
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 09
Rendita3,50%(1906) ............., 74,20
id. 3,50%(1902) ...........,.. 72,375
Id. 3%iordo ···--..........55,925

Prestito redimibile 3,50 % - 1934
. . . . . . . . , , 73, 15

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . . 84, 85
Buoni novennall 5% Scadenza 1940. . . . . . . . 98,375
Id. id. 5% id. 1941

. . . . . . . 98,50
Id. id. 4 % id. 15 febbraio 1943 . . 89, 775
t<t id 4 % id. 15 dicembre 1943

. . 89, 825

CONGOllSI

Concorso a posti di levatrice condotta.
Il prefetto della provincia di Venezia avvisa di aver bandito il

concorso per i titoli ed esami per coprire i posti di levatrice con-
dotta vacanti al 30 aprile 1935 XIII, nei seguenti Comuni della pro-
vmeia:

1) Campolongo 31aggiore, popolazione abitanti 7545 (la con-

dotta); popolazione della condotta abitanti 4300; superficie della con-
dotta kmq. 12; media iscritti elenco poveri della condotta, nell'ul-
timo triennio, 955; stipendio iniziale L. 4000.

2) Cinto Caomaggiore (unica condotta), popolazione abitanti
3590; superficie kmq. 21,47; media iscritti elenco poveri ultimo trien-
nio, 183( stipendio iniziale L. 3500,

3) Fiesso d'Artico (unica condotta), popolazione abitanti 3090;
superficie kmq. 6.30; media iscritti elenco poveri ultimo triennio, 154,
stipendio iniziale L. 3500.

4) Grisolera, popolazione abitanti 8451 (26 condotta), popola.
Zione della condotta abitanti 3782; superficie della condotta kmg. 61;
media iscritti elenco poveri della condotta, ultimo triennio, 152; sti-
pendio iniziale L. 4000.

5) Meolo (unica condotta), popolazione abitanti 5669; superfleie
kmq. 25; media iscritti elenco poveri ultimo triennio 1300; stipendio
iniziale I

.
3500.

6) San Dond di Piave, popolazione abitanti 20.961 (1a'condotta),
popolazione della condotta abitanti 9000; superficie della condotta•
kmq. 30; media iscritti elenco poveri della condotta ultimo biennio
1770, stipendio iniziale L. 3000.

7) Venezia, popolazione abitanti 250.327 (condotta di Cavallino):
popolazione della condotta abitanti 3500; superficie della condotta
kmq. 4,46; media iscritti elenco poveri della condotta, ultimo trien-
nio, 820, stipendio iniziale 4000.

8) Venezia, popolazione abitanti 250.327 (condotta di S. Erasmo,
compreso Vignole e Acqua) : popolazione della condotta abitanti 1100;
superficie della condotta kmq. 3,20; media iscritti elencó poveri della
condotta, ultimo triennio, 315; stipendio iniziale L. 3500.

Oltre gli assegni per stipendio come sopra indicati per ciascuna
delle condotte ostetriche messe a concorso, spettano alle levatrici
nominate, enci limiti di legge, le indennità caroviveri, se, ed in
quanto i Comuni presso i quali aasumeranno servizio, coprispondano
al personale dipendente tale indennità, oltre l'indennitA di trasporto
in ragione di L. 500 an.nue se faranno uso della bicicletta o sarà loro
fornito il cavallo quando non potranno servirsi della bicicletta.

Tali assegni, le indennità a qualunque titolo corrisposte, sono
gravati delle riduzioni di cui al Regi decreti 20 novembre 1930,
n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, e delle prescritte altre ritenute
di legge.

Per essere ammesse al concorso le aspiranti dovranno far perve-
nire alla Regia prefettura di Venezia, in busta chiusa, non oltre
le ore 18 del 31 agosto 1935-XIII domanda in carta da bollo da I

. 4,
contenente l'indicazione del proprio domicilio, e a pena di eseln
sione del concorso, le sedi per le quali, secondo l'ordine di prefe-
renza, le aspiranti stesse intendono concorrere.

Venezia, addi 30 maggio 1935 - Anno XIII

REGIA PREFETTURA DI VENEZIA 16 pref€$lO: BENIGNI.

Concorso ad un posto di veterinario condotto· REGIA PREFETTURA DI UDINE
Tl prefetto di Venezia avvisa di aver bandito il concorso per

titoli ed esame per coprire il posto di veterinario condotto nel co-
mune di Cavar:ere, vacante al 30 aprile 1935-XIII.

Condotta veterinarla comunale, popolazione 22.988 abitanti; super-
ficie kmq. 140; stipendio iniziale L. 7500; oltre gli assegni per stipen-
dio come sopra indicato, spetterà al veterinario condotto nominato,
e nei limiti di legge, l'indennità caroviveri, se ed in quanto l'Am-
ministrazione comunale di Cavarzere corrisponda al personale di-
pendente tale indennità, oltre l'indennità di trasporto nella seguente
misura: di L. 1000 annue se farà uso della bicicletta; di L. 2500 an-
nue se farà uso di un cavallo; di L. 4000 annue se sarà costretto
a mantenere due cavalli o a servirsi di una automobile.

Tali assegni e le indennità, a qualunque titolo corrisposte sono
gravati delle riduzioni di cui ai Regi decreti-legge 20 novembre
1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561, e delle prescritte altre
ritenute di legge.

11 termine per la presentazione, alla Regia prefettura di Venezia,
delle domande corredate dei documenti e titoli prescritti, è stato
fissato a!!e ore 18 del 31 agosto 1935-XIII.

Venezla, addl 30 maggio 1935
- Anno XIII

Proroga dei concorsi ai posti di usedico e di veterinario condotti,
tacanti in Provincia.

Il prefetto della provincia di Udine Tende noto, af sensi degli
articoli 3 e 36 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, che il ter-
mine utile per la presentazione delle domande ai concorsi a posti
di medici e di veterinari condotti, vacanti in Provincia, indetti con
avvisi in data 28 maggio 1935, pubblicati sul Foglio annunzi legali
della provincia di Udine n. 98 del 3 giugno 1935 e sulla Gazzetta
Ufficiale n. 138 del 13 giugno 1935, è prorogato al 10 settembre
1935-XIII, ore 18.

Udine, addi 17 giugno 1935 - Anno XIII

il prefetto: TESTA.
(2466)

ifUGNOZZA GIUSEPPE, direttore.

SANTI RAFFAELE, g€r€nl€.
Il prefell0 : BENWNI.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


